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e O~~~Ora ;a lotta si deve estendere con la direzione dell'or­
~~ ~~: ganizzazione operaia - Oggi manifestazione alle 17,30 in 
aie e piazza Caricamento con corteo alla direzione SIP 
e an-
i for- GENOVA, 24 - Oltre 
~mer- 10.000 bollette SIP auto­
~i<?he ridotte costituiscono il pri­
IÌl e 1110 e più vistoso risultato 

del rifiuto popolare degli 
rrò il aumenti truffa. 
ai ot- Questo successo è stato 
a ga- garantito dalla partecipa­
e un zione spontanea dei prole­
, ismi tari nei quartieri all'in i-

re- ziativa dei compagni che 
li la- hanno organizzato i centri 
pro- di raccolta. I comitati per 
qua- l'autoriduzione sono sor­
tati ti per iniziativa di com­
ag- pagni della sinistra rivo­

e" i luzionaria e hanno subi­
'ioni. to saputo tramutare la vo­

lontà di lotta dei lavora­
tori, colpiti da una nuova 
gravissima decurtazione 
del salario, in organizza­
zione di lotta. 

Lotta Continua, con tut­
te le sue sezioni, è stata 
in prima fila nella mobili­
tazione, mettendo in pie­
di la metà dei centri di 
raccolta; compagni di co-
1IlÌtati autonomi e di altre 
Drganizzazioni hanno svol­
to un lavoro altrettanto 
determinante. 

Questi risultati non deb­
bono però fare dimentica­
re che la lotta, se vuole 
essere vincente e capace 
di piegare l'arroganza del­
Ia SIP, deve essere genera­
lizzata e consolidata sotto 
la direzione operaia. Con 
questo obiettivo si sono 

ta- mossi i compagni dei cen­
tri di raccolta, arrivando 
in alcuni quartieri a costi­
tuire comitati di lotta che 
si reggono sulla parteci­

ci- pazione attiva di abitanti 
~ui-
Ile 

della zona, in maggioranza 
donne. A Sestri Ponente, 
per esempio, alcune casa­
linghe hanno raccolto di 
propria iniziativa decine di 
bollette per consegnarle al 
centro. Questa tendenza 
dovrà essere estesa a tutti 
i comitati, superando, do­
ve ancora esista, la prati­
ca di « delegare" pochi 
compagni più attivi. 

Resta ancora aperto, d' 
altra parte, il problema 
di un'appropriazione del 
formidabile contenuto poli­
tico dell'autoriduzione da 
parte degli operai di fab­
brica, dove la discussio­
ne è entrata con màggi-ore 
difficoltà rispetto ai quar­
tieri, e dove ci si è dovu­
ti scontrare con l'agnosti­
cismo dei vertici sindacali 
(che ufficialmente -ignora­
no l'iniziativa e non hanno 
preso nessuna posizione 
pubblica) e il boicottag­
gio sotterraneo. 

Di ogni tipo di sabo­
taggio ha fatto giustizia 
l'adesione consapevole di 
oltre 10.000 famiglie alla 
proposta dei comitati. I 
dirigenti del PCI,che pren­
dono le distanze da que­
sta lotta e preferiscono 
non parlarne, hanno avu­
to l'aImlra sorpresa di 
constatare un'orientamento 
diverso della base: A Se­
stri Ponente, dove sono 
state raccolte 1.200 bollette, 
la grande maggioranza del· 
le bollette autoridotte pro­
viene proprio dagli iscrit­
ti al PCI. 

Meno spiegabile è il 

comportamento dei com­
pagni del PDUP e di Avan­
guardia Operaia: queste or­
ganiz_zazioni, che pure han­
no fatto propria a livello 
nazionale la parola d'ordi­
ne dell'autoriduzione, non 
hanno partecipato in nes­
suna misura alla mobilita-

. zione a Genova, e hanno 
anzi pubblicato sui loro 
quotidiani grossolane de­
formazioni. 

Unitaria e aperta a 0-

gni contributo del movi­
mento è invece la struttu­
ra centrale dei comitati, 
il coordinamento dei comi­
tati di lotta per l'autori­
duzione, che ha indetto 
per domani, venerdì 25, 
una manifestazione con 
corteo alla direzione della 
SIP. 

La raccolta continua an­
cora in tutti i centri, con 
maggiore sucoesso dove 
più radicato è il rappor­
to di massa, come a Sam­
pierdarena, dove i compa· 
gni hanno fatto lavoro di 
porta in porta in alcune 
strade. 

Alla SIP la discussione 
è entrata tra gli impiega­
ti del grattacielo della di­
rezione: alcuni compagni 
del consiglio dei delegati, 
che aderiscono alla lotta 
hanno iniziato una bat­
taglia politica nello stes­
so consigl,io, dove la mag­
gioranza dei delegati (del 
PCI) ha bollato l'iniziativa 
carne «avventurista ». 

Avventurista, secondo 
noi e i proletari che lot­

(ConUnua a pago 6) 

DC - Piccoli omicidi 
Come sempre, i tempi di 

uscita del nostro giornale 
non collimano coi tempi 
continuamente ~ggiorna:ti 
della cronaca democristia­
na. Cosicché sono poche 
le notizie disponibili, e po­
co ghiotte. Piccoli, confer­
mato dai dorotei come 
candidato alla segreteria, 
ha visto vacillare la sua 
seggiola e si è rifiutato di 
introdurre i lavori del 
Consiglio nazionale, rin· 
viando a sera il suo intero 
vento. In mattinata, aveva 
indirizzato alla sua cor­
rente una ipocrita lettera 
in cui annunciava la sua 
altruista disponibilità ad 
abbandonare la candidatu­
ra, ricevendo un'altrettan· 
to ipocrita risposta che gli 
confermava la solidarietà 
della corrente. La quale 

non dev'essere del tutto 
compatta. Pressioni su Ru­
mor, che non è certo in­
sensibile, sono state fat­
te da Moro e da altri. Una 
esplicita bocciatura della 
candidatura di Piccoli è 
venuta dalla corrente di 
Base. Quanto all'altra « si­
nMitra ", quella di Forze 
Nuove, è divisa fra i più 
consolidati notabili (Do­
nat Cattin, Vittorino Co­
lombo, Bodrato) favorevo­
li a imbarcarsi nell'elezio­
ne di Piccoli, e i giovani 
alla Fracanzani, favorevo­
li alla gestione collegiale o 
a una segreteria provviso. 
ria di Moro. Ufficialmente 
disposto ad appoggiare 
Piccoli sembra Andreotti. 
Nessuna disponibilità c'è 
invece fra i fanfaniani, che 
uniscono all'interesse di 

monopolizzare l'opposizio­
ne di destra per preparare 
una rivincita congressua­
le (e magari elettorale) lo 
odio personale contro un 
« amico" che li ha pugna­
lati alla schiena. Stamatti­
na, in Consiglio Nazionale, ' 
hanno parlato disgraziati 
del calibro di Scelba, il 
quale ha avuto il buon gu­
sto di dire che la DC deve 
avere una politica com· 
prensibile anche dagli anal­
fabeti, non perché gli anal­
fabeti siano cittadini e uo­
mini, ma « perché anche 
loro votano ». Toni duri 
contro i modi di governo 
e di sottogoverno della 
DC li ha avuti il moroteo 
Elia. 

IL CONVEGNO DI NAPOLI: 
ENTRANO IN CAMPO, 
I DISOCCUPATI 
ORGANIZZATI 

Abbiamo plU volte detto che la 
comparsa in Italia di un movimento 
dei disoccupati organizzati, con un 
programma autonomo, con autonome 
forme di lotta e di organizzazione, 
rappresenta per la sua importanza 
politica e per la ricchezza delle im­
plicazioni e degli SViluppi che può 
comportare, la principale novità nel­
la lotta di classe di quest'ultima fa­
se. /I convegno di Napoli non ha fat­
to che confermare questa convin­
zione. 

La lotta per difendere ed estendere 
la rigidità del lavoro contro i piani 
della ristrutturazione capitalistica 
rappresenta il centro irrinunciabile di 
ogni lotta sul terreno del/'occupazio­
ne; cioè, in questa fase, la risposta 
operaia sul fronte principale su cui 
si esercita l'attacco capitalistiCO con­
tro la forza complessiva del proleta­
riato. Ma la comparsa del movimento 
dei disoccupati organizzati rappresen­
ta qualcosa di più della semplice 
estensione di questa lotta sul terre­
no sociale; qualcosa di più del sem­
plice coinvolgimento di nuovi strati 
e settori proletari nello schieramento 
sociale costituitosi intorno alla lotta, 
al/a autonomia ed al programma del­
la classe operaia. Questo coinvolgi­
mento era già in atto, e ben delineato 
nelle sue tendenze di fondo, negli 
anni passati; soprattutto a partire 
dal salto compiuto dallo scontro di 
classe nella lotta contrattuale del '72, 
e ulteriormente consolidatosi nello 
sciopero generale del 27 febbraio, 
o del/'8 febbraio a Napoli. 

a quella dei disoccupati - cessano 
di costituire un esercito industriale 
di riserva a disposizione del capitale, 
un'offerta di lavoro che "preme» ai 
cancelli delle fabbriche in attesa di 
incon.trare la propria domanda; e ces­
sa così di contribuire ad abbassare 
il livello dei salari reali o -- il che è 
lo stesso - ad innalzare il rendimen­
to del lavoro, cioè ad aumentare fa 
fatica e lo sfruttamento dei lavorato­
ri occupati. 1/ lavoro cessa di essere 
una merce a disposizione del padro­
ne e diventa l'elemento costitutivo 
del potere operaio, di un potere or­
ganizzato della classe che incalza e 
limita sempre più il potere attraverso 
cui ' il capitale esercita il proprio di­
spotismo nella fabbrica e nella so­
cietà. 

Operai e disoccupati organizzati occupano 
co un cantiere del traforo del Gran Sasso 

Comunque vadano le co­
se, i candidati iniziali alla 
segreteria - Piccoli in 
primo luogo, ma anche 
Forlani o Andreotti - non 
possono impedire una 
spaccatura politica uffi­
ciale nel partito. Se pre­
varrà il tentativo di ma­
scherarIa e di guadagnar f 
tempo - come rivendica' 
a gran voce la stampa con­
findustriale - l'unico e<\n­
didato Dossibile è il ,vec­
chio Moro. La stampa con­
findustriale è tutt'altro che 
discreta nei suoi ,suggeri­
menti. Oltre alle intimazio­
ni morotee, c'è il fondo 
del Corriere che. chiede di 
chiamare al governo del 
paese gli uomini compe­
tenti al di sopra delle par­
ti, a cominciare da Guido 
CarIi, che alla fine del me­
se sarà disoccupato. Una 
faccia nuova, finalmente. 

L'aspetto nuovo assunto dal movi­
mento, non solo tra i disoccupati, ma 
in tutti i suoi segmenti sociali, è 
l'autonomia organizzativa; la capacità 
di prendere /'iniziativa, dentro il pro­
gramma e dentro le scadenze della 
lotta.' operaia, ma senza subordinar­
si ad esse; anzi, costruendo, analoga­
mente a quanto accade in altri set­
tdri, dalla lotta per la casa all'autori­
puzione, dal movimento degli studen­
ti a quello dei soldati, un nuovo 
"fronte di lotta» dotato di una 
propria "specificità lO. 

Se la «rigidità» del lavoro dentro 
la fabbrica altera le regole del « nor­
male» funzionamento del capitali­
smo per quanto riguarda lo sfrutta­
mento della forza-lavoro occupata, 
lo sviluppo del movimento dei disoc­
cupati ne altera, in prospettiva, uno 
dei fondamentali meccanismi a livel­
lo sociale, e cioè il funzionamento 
stesso del mercato del lavoro. Una 
volta organizzati, i disoccupati -- e, 
con loro, tutti coloro che sono porta­
ti ad assimilare la propria condizione 

Il valore esemplare e la forza di at­
trazione politica e di aggregazione 
organizzativa che il movimento dei 
disoccupati può esercitare nei con­
fronti di altri strati sociali emarginati 
da un rapporto di lavoro stabile è sta­
to sottolineato da molti interventi: 
dal compagno Calafato per quello che 
riguarda i lavoranti, e l'e lavoranti, a 
domicilio, i lavoratori precari e i brac­
cianti; dal compagno della Face di 
Bergamo per quello che riguarda i la­
voratori stagionali, come nel caso di 
S. Pellegrino; cJ.alla compagna Fio­
rella nei confronti dei giovani in cer­
ca di prima occupazione; già ora per 
i giovani diplomati e laureati che 
frequentano i corsi abilitanti e che 
lottano contro il blocco delle assun­
zioni nel pubbliCO impiego; in pro­
spettiva, per tutta la leva dei giova­
ni che quest'anno si presenterà per 
la_ prima volta sul mercato del lavo­
ro senza nessuna prospettiva occupa­
zionale; da moltissimi compagni nei 
confronti degli emigranti che ritorna­
no e degli operai licenziati dalle pic­
cole fabbriche che hanno chiuso, e 
che usano la loro esperienza passata 
per cercare, e spesso per costruire 
ex novo, l'occasione per continuare 
la lotta nella nuova posizione cui la 
crisi li ha costretti. 

Queste potenzialità che solo ora 
si cominciano a vedere nella loro 
dimensione generale rendono neces­
sario uno studio attento delle forme 
e della dinamica con cui il movimen­
to dei disoccupati organizzati si pre­
senta, non solo a Napoli, ma, sep­
pur embrionalmente, in molte situa­
zioni del meridione, e non solo del 
meridione. 

sua 

ISOLA, 24 - Gli operai 
che lavorano al traforo del 
Gran Sasso hanno occupa­
to il Cantiere Caldarola 
contro 160 licenziamenti 
dopo il mancato incontro 
con la direzione. La ten­
sione dentro al cantiere 
è altissima; per prima co­
sa gli operai hanno deciso 
di rispedire al mittente le 
lettere di licenziamento. 
La cosa più bella e nuova 
di questa lotta è che al­
l'occupazione del cantiere 
partecipano anche i disoc-

Caldarola si era saputo del­
la volontà della direzione 
di licenziare. 

spari, boss democristiano 
dell'Abruzzo: doveva esse­
re un progetto colossale, 
assolutamente inutile, ma 
con il pregio di incanala­
re direttamente nelle ta­
sche di chi lo ha ideato e 
dei suoi clienti paiate di 
miliardi. E così è stato; 
una "nobile» impresa che 
è costata già 17 morti 

Cupati organizzati, circa 
la- 150 giovani e vecchi dei 

paesi intorno ad Isola, che 
hanno formato un comita­
to alcuni mesi fa, il giorno 
stesso in cui al cantiere 

eno 
~el-
~on 
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Quel giorno con un cor­
teo di parecchi chilometri 
e con le bandiere rosse i 
disoccupati erano andati ad 
occupare un tronco dell'au­
tostrada vicino al cantiere 
e vi avevano costruito una 
baracca. A un primo grup­
po iniziale si sono poi ag­
giunti nuovi proletari, gio­
vani e vecchi, ognuno pro­
veniente da esperienze di­
verse. Il punto principale 
di riferimento sono gli ope­
rai dei cantieri del trafo­
ro, che si trovano a poca 
distanza dalla loro baracca. 

Il traforo del Gran Sasso 
l'aveva voluto Natale Ga-

Nel 68, all'inizio dei la­
vori erano tornati tutti gli 
emigrati, quelli che erano 
partiti con la prima emi­
grazione, nelle miniere del 
Belgio e della Francia. Pur 
di tornare a casa hanno 
accettato di continuare a 
lavorare in galleria, in con­
dizioni di sfruttamento e 
pericolo. 

r 

il 
un 
ed 

[
rti­
ce­
r;he 
l 
~te, 
~IIa 
ri­

rrio 
ror-
r;he 
'Pel 
per 
)ne 

Pavia: continua il-blocco per la Korting 
PAVIA, 24 -- Per ' il terzo giorno 

consecutivo gli operai e le operaie 
della Korting bloccano il centro della 
Città per imporre una soluzione alla 
loro situazione: la fabbrica (900 ope­
rai) è ormai occupata da oltre tre 
mesi; il padrone tedesco ha espresso 
esplicitamente l'intenzione di sman­
tellare completamente la produzione 
e di trasferirla all'estero: solo la vi­
gilanza continua ha impedito che fi­
nora avvenisse il trafugamento dei 
macchinari. Ora gli operai vogliono 
che il governo decida la concessione 

della cassa integrazione. in modo 
che si possa continuare la lotta. 

I blocchi avvengono in punti diffe­
renti della città e durano diverse ore, 
raccogliendo la solidarietà dei prole­
tari di Pavia. Stamane agli operai, cir­
ca un centinaio cui si sono aggiunti 
operai di altre fabbriche. studenti e 
proletari. si è presentato un vice 
questore che ha mina~ciato l'inter­
vento violento della polizia; nel frat­
tempo sono stati fatti affluire a Pa­
via almeno trecento celerini e ba­
schi neri. 

Ora però questo proget­
to ai padroni non piace 
più; in tempo di crisi è 
più difficile trovare altri 
soldi e soprattutto si so­
no trovati di fronte ad una 
risposta operaia che non 
prevedevano; e così gli ope­
rai sono decisi a portare 
a termine il lavoro delle 
autostrade non perché 

convinti della loro utilità 
ma perché questo significa 
la possibilità di mantenere 
il posto di lavoro e l'orga­
nizzazione che hanno crea­
to in questi anni. 

Questa mattina in segno 
di solidarietà hanno scio­
perato per tre ore gli ope­
rai del cantiere del Gran 
Sasso. 

A questo problema è stata dedica­
ta una serie di interventi specifici, 

(Continua a pago 6) 

In migliaia al comune di Palermo per il diritto all' acqua 
La commedia del primo consiglio comunale - Il questore Musumeci fa caricare 
quartiere 

le delegazioni dei comitati di 

PALERMO, 24 - Dopo 
giorni di blocchi stradali 
nelle diverse zone della cit­
tà, in occasione della pri­
ma consultazione del nuo­
vo consiglio comunale, mi· 
gliaia di donne, di operai, 
di giovani hanno partecipa. 
to alla manifestazione in· 
detta dai comitati di quar· 
tiere per protestare contro 
l'assoluta mancanza a·a-.:· 
Qua che colpisce i proleta­
ri palermitani. Questa ma· 
nifestazione è un primo mo· 
mento centrale di una lotta 
destinata a crescere ea a 
lndurirsi; gli slogans, i ca 
pannelli, e l'assemblea po­
polare che si è svolta nel 
la piazza antistante il Co- . 
mune sono una chiara e· 
spres~iolle di una volontà 

di lotta che non potrà es­
sere svenduta, e che ripor­
ta nelle strade e al Comu­
ne la stessa forza politica 
carica di rabbia, che solo 
pochi mesi fa ha caratte­
rizzato la «settimana ros­
sa» degli studenti contro 
l'aumento dei tI-asporti. Og­
gi come allora la contro­
parte è sempre la stessa, 
quella DC che governa la 
città a uso e consumo dei 
(>ropri interessi clientelari 
e mafiosi e non è facile 
per gli amministrator; del ' 
comune eludere le richie­
ste dei proletari con le so­
lite promesse di sempre. 
Ciò è stato confermato dal· 
l'andamento della manife· 
stazione. Di fronte alla 
pre~sione popolare. il sin-

Ilal:o uscente Marchello ha 
.nvitat0 le delegazioni dei 
cOlJlitati di quartiere ad en­
trare nella sala dove era in 
corso la riunione comunale, 
salvo poi relegarli in una 
stanza attigua all'aula con­
sigliare, 'lerché questa era 
«piena »; dopo due ore di 
attesa, mentre alcuni com· 
ponenti della delegazione 
scendevano a denunciare l' 
atteggiamento provocatorio 
del sindaco e decidevano, 
nella improvvisata assem­
blea, di intensificare la lot­
ta e di continuare nei. pros­
simi giorni i cortei al co­
ml..ne, il vice Questore dot­
tor Musumeci attuav'i una 
grave provoca,zione contro 
i componenti della dele~a­
tione rimasti dentro il co­
mune. 

Con il pretesto che « di­
sturbavano ", li faceva ca­
ricare e picchiare dai po­
liziotti, mentre nella stan­
za attigua proseguiva l'o­
peretta dei consiglieri, dai 
fascisti ai democristiani, i 
cui interventi venivano 
« sommersi» dai fischi dei 
proletari rimasti a senti· 
re. Così si andava avanti 
(mentre i proletari torna­
vano nei quartieri per or· 
ganizzare la continuazione 
della lotta) fino a notte 
inoltrata; dopo aver deci· 
so di non eleggere il nuo­
vo sindaco, il democristia· 
no Marchello decideva di 
sospendere la seduta per 
andare ad un incontro tra 
gli ormai assenti rappre­
sentanti del comitato di 
quartiere. 

Una commiSSIOne, foro 
mata dai capigruppo dei 
partiti, subito riaggiorna· 
ta la commissione al mese 
successivo concendendo, 
bontà sua, a due o tre rap­
presentanti dei proletari 
di partecipare a una com­
missione che dovrebbe ve· 
dere i partiti, e i tecnici 
impegnati a vagliare una 
serie di proposte, in parti­
colare quelle avanzate dal 
PCI per una « risoluzione" 
nel giro di alcuni anni del 
problema irriguo cittadi, 
no. Questa riunione si 
terrà nella mattinata del 
giorno 25. 

Intanto l'acqua continua 
a mancare nei quartieri. 

Le richieste del comita­
to di quartiere sono que· 

ste: 1) attuazione di un 
piano di emergenza per 
una distribuzione equa a 
tutti i quartieri dell'acqua 
disponibile; 2) requisizione 
dei pozzi privati utilizzati 
per fini collettivi; 3) eli­
minazione delle trivellazio­
ni private e abusive; 4) 
intensificazione del servi­
zio di nettezza urbana; 5) 
costruzione e installazio­
ne delle reti fognarie; 6) 
immediato inizio dei lavo­
ri di allacciamento della 
diga dello Iato alla rete 
idrica cittadina; 7) rea­
lizzazione di un program. 
ma a media e lunga sca· 
denza i cui tempi e costi 
siano sottoposti al con­
trollo degli organismi di 
quartiere per tutta la sua 
durata. 
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Un movimento capillare nelle caserme c. .LETTERE 

· d I- · d-Id · 11-d- - d' - I scrive un gruppo rlspon e ag I arresti el so atl. Irltto I di capitani di artiglieria 
I 
L' 

organizzazione al centro della mobilitazione $1~~~i.~~~1e~~~~ ~1:;~t~~;~~~~~~;1 ~;;I:##'~~~~k:;J~~ 
trattenuti, precisa~nte sto. Telegrammi sono sta- marrebbero disoccupati e 

l'ondata repressiva è taciuta dai giornali - Utilizzati gli ufficiali I, le strutture del SID e i fascisti 
In questa pagina riportiamo alcuni 

episodi di lotta dei soldati e di 're­
pressione e provocazione delle gerar­
chie particolarmente significativi. Es­
si, prima di tutto, testimoniano della 
capillarità del movimento di massa 
che investe caserme come quella di 
Ravenna in cui su 500 militari ben 
200 sono ufficiali e sottufficiali (e i 
sottufficiali hanno fatto lo sciopero 
del rancio per solidarietà con i loro 
colleghi della aeronautica); in secon­
do luogo mostrano la capacità pun­
tuale dei soldati di rispondere con 
la lotta ai trasferimenti, agli arresti, 
alle denunce. In terzo luogo è esem­
plare il contrappunto tra le afferma­
zioni di alcuni giorni fa, riportate 
con molto risalto dalla stampa, anche 
quella di sinistra, di una pretesa vo~ 
lontà riformatrice del governo (le af­
fermazioni di Forlani sulle « pene mo­
rali e non più afflittive,,) e l'ondata 
repressiva che è sicuramente diretta 
e voluta dal ministero e dalle alte sfe­
re dei comandi. 

nunce di questi giorni, e che , a 
quanto dato finora di sapere, il PCI 
e il PSI non hanno fatto nem­
meno la solita interrogazione parla­
mentare. 

e degli uffici I in funzione di provo· 
cazione, con un contatto stretto e 
un util izzo dei fascisti. 

immediate di oasenna, 
fronte di lotta. 

capitani di artiglieria in ti inviati al Ministro For- I1'I:0I!i ufficiali ~ sottuffi- ' 
servizio continuativo dal lani, al Capo di Stato Mag- czalt sarebbero lzberi della 

alNargare lio! 1955-56, rivestiamo il gra- giore della Difesa e dell' loro tutela. 
do di capitano dal gennaio Esercito senza esito, per- Una strada per uscire da 

Bisogna poi aggiungere che ben 
poco spazio hanno avuto sui giornali, 
anche di sinistra, gli arresti e le de-

E' d'altra parte, Forlani, nel pre­
sentare 'il «suo" regolamento di di­
sciplina alla commissione difesa del­
la camera aveva dichiarato che c'era 
bisogno dell'accordo tra tutti i par­
titi costituzionali contro le «frange 
marginali" che tentavano di minare 
il corpo sano delle F.A. cioè aveva 
chiesto via libera alla repressione di 
questi giorni contro il movimento dei 
soldati. 

Non c'è dubbio che cercando di ap­
profittare della chiusura delle fabbri­
che e dei luoghi di lavoro, le gerar­
chie hanno deciso di assumere un at­
teggiamento duro e frontale contro 
tutte le manifestazioni di dissenso in 
éaserma, sperando di arrivare a set­
tembre con il movimento fortemen­
te indebolito per avere mano libera 
nella ristrutturazione. E' un progetto 
che utilizza non solo gli strumenti 
" normali" ma che vede l'atNva­
zione delle strutture parallele del sm 

Riforma del regolamento: 8 sol­
dati arrestati in una settimana 

FORLI' - CASERMA « DE GENNARO» - Dopo oltre quindici giorni di 
CPR, viene arrestato il soldato De Micoli. Contro questo arresto, per la li­
cenza mensile garantita, per l'elezione del nucleo controllo cucina venerdì 
18 sci'opero del rancio a cui partecipa il 90% dei soldati. 

MONFALCONE - Il 18 vengono arrestati alla caserma « Polonio» i soldati 
Angelotti e Graziani con l'imputazione di istigazione all'ammutinamento per 
aver aderito a uno sciopero del rancio. I due soldati sono stati subito posti 
in libertà provvisoria. 

MILANO· Il 17 viene denunciato alla « Perrucchetti» il soldato Bianchi 
per vilipendio ad un ufficiale, altri tre soldati sono messi in CPR e lO 
giorni di arresti vengono dati a un sottotenente che era con loro: il tutto 
per un battibecco con un ufficiale del genio che svolge servizio al quartier 
generale. ~ Dcipo alcuné assemblee di batteria sui fatti, tutti i soldati fanno 
lo sciopero del rancio. 

LEGNANO - Venerdì i bersaglieri Esposito e Ferraiolo della caserma 
« Cadorna» vengono arrestati dai CC con l'accusa di minacce e insulti al 
tenente Piva, legato al MSI e probabilmente al SID. Il tenente PIVA aveva 
volutamente provocato un diverbio al cinema della caserma tra alcuni mili­
tari; quando qualcuno gli ha detto di smetterla è scattata' la trappola. Sabato 
è stato fatto uno sciopero del rancio da tutti gli 800 soldati della caserma. 

BOLOGNA - Alcuni «individui sconosciuti» cercano di introdursi alla 
Viali; dopo pochi giorni l'episodio si ripete alla «Mameli» e, nella stessa 
notte, alla polveriera di Ponte Rocca. 

II colonnello Ficocello dichiara in adunata: «Dopo il 15 giugno i tempi 
sono cambiati. Ora la politica sarà più agitata e sconvolta. Sempre più i 
soldati verranno chiamati a difendere il paese da attentati. Siccome non 
tutti i soldati hanno lo stesso coraggio, chiediamo ai più decisi di sparare 
in testa a quanti minacciano con gli attentati anche le caserme ». Intanto 
le guardie vengono aumentate e si intensificano i controlli in caserma e 
fuori. I CC mostrano una strana calma nelle indagini. 

LUCCA - Martedì 22 alla caserma Lorenzini sciopero totale del rancio 
contro le condizioni di vita e di noéività. 

TREVISO - I soldati Bruscia, Crippa, Dubini della «De Dominicis}) ven­
gono arrestati martedì 22 per un minuto di silenzio. 

TORINO - 22 luglio. Sono assolti per lo sciopero del rancio del 20 giugno 
alla caserma «Valfré}) i soldati Guzzi e Occhinegro; è invece condannato a 
due mesi e venti giorni con la condizionale il soldato Villaragia. Nonostante 
la montatura sia caduta, il tribunale militare non ha rinunciato alla vendetta. 

... .b ..... _ 

IMa si tratta di un attacco che rive­
la anche la debolezza poi iNca, in 
questa fase, delle gerarchie e del go­
verno: di fronte al fatto che ormai 
tutti i corpi armati dello stato sono 
attraversati da momenti di lotta e 
che va facendosi strada la questio­
ne decisiva del diritto di organizza­
zione dentro la F.A. (e non solo per 
i soldati), il potere non riesce a for­
mulare una risposta politicamente 
credibile. Per esempio, se Forlani 
pensava di bloccare il movimento dei 
sottufficiali della aeronautica con al­
cune ridicole concessioni, le prese 
di' posizione dei sottufficial i della 
Sardegna, di Roma, di Milano, ecc. 
lo stanno smentendo. 

Que\llo 'ohe ,la massa :dei Isnldati Ir,iL 

vendica, qu'ell+o 'che ot1m3li strati con­
s 'istenti ,di mililitalr'i di profess,ione di 
ba'ss'O grado vogHono e per 'CUIi 'Iot­
ta'no, oioè il diritto a ,organizzarsi, a 
da'rsi forme ·auTonO'me d ,i 'rappt1esen­
t8102a, ad 'av'ere g'alralO11:i11:'e alrl'che in 
cas'e 'rma ,I e 'I ibe'ntà poi itlilche e oi'\l,illii, 
è anche quelHo 'a cui, con più forza, 
'i,l regol:am81nto Fori ani si oppon'e. 

E, d'a'ltra parte, 'Og'gi, Idopo i rilSull­
ta1li e llettora,ftj, 'nel me-zzo dii una crilsi 
'5'empre più co'Ovu;lsa- delilia DC, e di 
~ronÌ'e 'a U'fl'a 'crils li d€lUla NATO 'ohe ,Sii 
sta ·aIQuendo, la necessità per Ila bor­
ghesi'a del più rigido controllo delle 
FA è sempre più impellente. O'a qu'i 
Ila vi{)llenza dellll'o attualle attaoco .all 
movimento dei sO/l,dati. Di 'fironÌ'e a 
quelsta lilrl'i~i :arti'Va deHa '9'81ra1rchii,a è 
n e'c-es·salri ° , pa-rt'endo dallile Ir'ilSposte 

TREVISO 
Lunedì 28 mat·Nna la Padova- 'SIi 'apri­

rà 'iii p·raoelS's 'o ai 'Solodati 'arl1e,stati mar­
te'dì. III coondinamento 'dei 'solda,tj de­
macraHci di T're'VIilso ha linodetto >un 
comizio in Piazza Borsa alle 19 di 
venerdì. 

A,d eri S'OOIlO 'PStI, IPAlI, Ori 'slÌ'i'ani per 
il SOCi'31(tjlsmo, 'coQir:d:ilnamenrto 'CircoN 
giov'aflli1Id, 'comitato di qu'a:rNe"e S. Ma­
riae ci'rcolo A'c!i ,di S . Bona. 

E' fondamentale in primo luogo far 
sì che la discussione e le prese di 
posizione contro la bozza di regola­
mento sia articolata in tutte le caser­
me e investa, oltre ai soldati di leva, 
anche i sottufficiali e la bassa uffi­
cialità. 

In secondo luogo vanno assunte 
iniziative nei confronti delle forze po­
litiche di sinistra e soprattutto dei 
sindacati per arrivare a dei pronun­
ciamenti e a manifestazioni contro 
il regolamento Forlani e per la di­
fesa dei diritti democratici dei sol­
dati, rompendo il silenzio « compli­
ce » dei revisionisti. 

La forza cherl movimento dei sol­
dati sta mostrando in questi giorni 
è la garanzia per ribaltare l'operazio­
ne reazionaria in un più saldo lega­
me con la classe operaia e il movi­
mento democratico da un lato, e 
dall'altro per allargare le crepe che 
tra i sottufficiali e alcuni gruppi di 
ufficiali anche nell'esercito si sono 
aperte , in seguito alle I-Otte dei sot­
tufficiali dell'aviazione, costruendo 
momenti di alleanza con i settori de­
mocratici di questi strati. 

ANCHE NEllA MARI­
A NA SI COMINCIA 

ORGANIZZARSI 
«I marinai democratici della ca­

.erma «Duca degli Abruzzi}) - Mari­
depocar di La Spezia, inviando la 
(>ropria adesione all'iniziativa del 
"Comitato per la difesa dei diritti 
civili e politici dei militari e per la 
riforma del regolamento di disci­
plina », ribadiscono la propria vo­
lontà di opporsi ai provvedimenti 
repressivi nei confronti dei soldati 
e dei sottufficiali in lotta e di con' 
tinuare a battersi per la crescita 
dell'Organizzazione Democratica dei 
Soldati. -
Viva la lotta dei soldati democratici 
Viva l'unità dei proletari in divisa 
Viva la classe operaia 

Organizzazione Democratica 
dei marinai del Maridepocar -
La Spezia» 

Una squadraccia fascista 
spara sui compagni a Bari 

BARI, 24 - Ieri sera 
verso le 23,30 una squadra 
fascista, discesa da una 
Porsche scura targata Ba· 
ri, ha fatto irruzione ai 
giardini di piazza Umber­
to, sparando 4 colpi di pi-

stola fortunatamente an­
dati a vuoto contro com­
pagni seduti su una pan­
china. I fascisti sono poi 
risaliti di corsa sulla loro 
macchina, dopo aver la­
sciato per terra un cartel­
lo, firmato «squadra di 
assalto », recante come 
simbolo una svastica nazi­
sta, in cui venivano for­
mulate minaccie contro «i 
comunisti di Lotta Conti­
nua finanziati dal sistema». 

E' chiaro che come e 
più che negli anni scorsi, 
è questo il periodo, con 
le scuole chiuse, - con le 

fabbriche che stanno an­
dando in ferie, con una 
capacità complessiva di 
mobilitazione del proleta­
riato necessariamente ri· 
dotta - in cui il terrori.! 
smo fascista tenterà lé 
carte infami dell'omicidib, 
(vedi l'attentato al nostro 
compagno Franco di , Po­
tenza ieri) e della strage. 
Per questo la vigil~a e 
l'iniziativa politica dei 
compagni non dev,ono ve­
nire meno: l'es~ate non 
deve essere terreno di col­
tura per la strategia del 
partito della reazione. 

Opuscolo con il testo del nuovo 
regolamento di disciplina 

E' uscito l'opuscolo sulle lotte dei sottufficiali 
che contiene il testo della «bozza» di Regolamen­
to presentato da Forlani. I compagni possono 
ritirarlo oggi presso le agenzie. Le sedi che non 
lo ricevono presso l'agenzia debbono telefonare 
subito al numero della diffusione (06/5800528). 

SE NE SVENTOLANO 
Abbiamo rilevato ieri la distrazione estiva de 

l'Unità sulla presentazione della legge d'iniziativa 
popolare per lo scioglimento del MSI , ma i com­
pagni de l'Unità hanno tempestivamente rime­
diato con l'ampio e documentato articolo che 
qui riproduciamo. 

UDINE - Una festa popolare indimenticabile 
Consègnato 
a Pertini 

il «ventaglio}} 
della stampa 

Consegnate 
a Pertini 
firme per 

Da venerdì 18 a domenica 20 si è svolta a 
Udine una festa popolare a sostegno della stampa 
rivoluzionaria. La festa ha riportato un successo ­
straordinario e i soldati vi hanno fatto da prota· 
gonisti. 

Il programma comprendeva proiezioni di films 
e audiovisivi, spettacoli di canzonieri, concerti di 
musica rock e folk ed ogni sera il ballo popolare, 
il tutto gratuito ovviamente. Funzionava di con· 
tinuo un chiosco gastronomico con vino, salsicce 
e polenta (oltre alla ottima e genuina qualità dei 
prodotti, i prezzi erano notevolmente bassi) ma 
non sono stati solo la gratuità degli spettacoli o 
l prezzi contenuti a richiamare tanta gente, ma 

il fatto che la festa era aperta alla collaborazione 
e alla partecipazione attiva di tutti. 

La sera del sabato, durante lo spettacolo del 
canzoniere di Mantova, i soldati si sono alzati 
con i pugni chiusi per mezz'ora hanno gridato la 
loro rabbia e la loro volontà di lotta, poi c'è 
stato il ballo tutti insieme, i compagni, i giovani, 
i proletari, tra tarantelle e valzer mentre sul palo 
co al microfono si sono alternati a cantare sol­
dati di Napoli, siciliani e della Sardegna. La stessa 
cosa la domenica al concerto, soldati alla batteria, 
alla chitarra, al sax e prima del ballo popolare, 
al comizio in più di mille hanno applaudito ca­
lorosamente gli interventi dei compagni di Lotta 
Continua e avanguardie operaie. 

TI presidente della Camera 
on. Sandro Pertini ha r icevu­
to ieri mattina a Montecito· 
rio i giornalisti parlamentari 
i quali gli hanno offerto, co· 
me vuole la consuetudine, il 
tradizionale ~(ventaglio» al· 
la vigilia delle vacanze esti­
ve. Il preSidente della stampa 
parlamentare Pietro Colletta 
ha richiamato la necessità di 
salvaguardare la libertà d i 
informazione . Per tini. nella 
risposta ,ha riQjidito la sua 
personale solidarietà ed ha 
ricordato anche !'intenso la · 
varo parlamentare compiuto 
nell'ultimo periodo. 

lo scioglimento 
del MSI 

Sono state consegnate al 
Presidente della Camera Per· 
tini le firme raccolte in calce 
a una proposta di legge per 
lo scioglimento del MSlcDN. 
La consegna è stata effettua· 
ta da una delegazione del Co· 
mitat o che si è fatto promo­
t ore della raccolta. 

1962 e da gennaio-marzo ciò, la lotta deve continua- questa pastoia c'è e l'han- -
1963. Le scriviamo, per e- re. Alla presente alleghi a- no dimostrato soldati e 
sprimere attraverso il Suo mo stralcio della legge, sottufficiali, è quella di 
giornale, il pieno appog- nella speranza che un co- contare sulle proprie for-
gio alle richieste sacrosan- mitato di giuristi, prenda ze, sul proprio diritto ad 
te dei colleghi e sottuffi- l'iniziativa per l'abolizione esprimersi e a portare a­
ciali dell'Aeronautica e per del predetto articolo e per vanti le proprie rivendica_ 
esprimere la nostra solida- l'estensione dei diritti che zioni, misurandole e le­
rietà al Comandante Ac- ci competono_ L'appello gandole a quelle degli stra­
carne per il gesto encomia- che noi lanciamo è di col- ti popolari. Ecco perché 
bile a difesa dei diritti elaborare (Uff. e Sott.) con da sponde opposte sia il 
dignità del suo- personale. la presente rivista, di in- movimento democratico 
Il nostro scopo è di richia- dirizzare telegrammi di dei soldati e oggi anche 
mare l'attenzione dei re- protesta a personalità po- dei sòttufficiali ritiene tan­
sponsabili alla soluzione litiche e militari, a denun- to cenlrale la questione 
dei problem,i che riguar- ciare ogni sopruso, te- del regolamento di disci­
dano tutti quelli che co- nendo a base la fedeltà plina. Un regolamento che 
me noi hanno il dovere di alla Repubblica, la difesa anche nelle proposte di 
difendere la Patria, per delle libertà democratiche modifica contiene solo do-
cui la lotta deve continua- e sociali. Caro Direttore, veri e nessun diritto, ma 
re, non deve essere la so- non abbiamo dubbi sulla soprattutto proibisce nel­
lita « burletta all'italiana» pubblicazione della presen- la misura più completa e 
non bisogna farsi incanta- te, la chiediamo in rispet- minuziosa la libertà di e-
re da promesse che forse to della libertà di pensiero spressione e di organizza­
non saranno mai realizza- ed in ottemperanza dell' zione sui temi che riguar- (( 
te, anzi il tempo darà ai art. 8 della specifica leg- dano direttamente la pro­
responsabili possibilità di geo pria condizione di milita-
ampia ritorsione, con tra- La nngraziamo per l'ap- ri. 
sferimenti e punizioni. poggio che darà alla no- Finché tutto q u e s t o 

Noi Ufficiali e Sottuffi- stra causa e La preghiamo non sarà cambiato, reste- n 
ciali di complemento trat- di gradire un cordiale sa- rà anche aperta la possi-
tenuti chiediamo: luto. - bilità che tutto finisca in e 

- abolizione della di- Dott. Mauro Vasta a ({ burletta" (sia detto tra a 
zione di complemento trat- nome e su specifica parentesi, le burlette sono 
tenuti, con in servizio con- delega del Comitato internazionali, bisogna di- da 
tinuativo; degli Vff. e Salt. di stinguere tra chi le fa - I ' 

_ la corresponsione deI- cpl. tratto il potere - e chi le subi- O 
l'indennità di ausiliaria al- sce; il potere difficilmen- a 
l'atto del collocamento in I problemi economzcz e te smette di fare « burlet-
pensione; normativi sollevati dai ca- te ", sta a chi le subisce 

l'applicazione della pitani di complemento, so- ribellarsi). Ne è una prova 
legge 804 del 10-12-73 no solo un esempio dei lo stesso modo in cui so­
art, 12, classi di stipendio numerosissimi casi di di- no costretti a firmarsi i 
nel grado di Ten. Colon- scriminazione e qpparente- capitani delegando apposi­
nello; mente assurde' disegua- tamente una terza persona. 

_ possibilità di conse- glianze che oesistono nelle Quali interessi militari, 
guire almeno il grado 'am- forze armate italiane. E' quale danno" verrebbe all' ma 
ministrativo di Colonnel- facile rendersi conto, an- efficienza delle forze ar- ze 
lo ' che solo leggendo questa mate dal fatto che questi to 

:...... concorrere a posti di lettera, che esiste una vera ufficiali possano firmar- pe 
Commissario di Leva; giungla di leggine, com- si con il loro nome o con a 

_ possibilità di frequen- mi, regolamenti che ren- una sigla collettiva? Cer- 0\, 
tare corsi all'estero; dono ogni gruppo di uffi- tamente nessuno, ma sa- no 

abolizione dell'art. ciali o sottufficiali diverso rebbero molto danneggiati sce 
114-115 della legge di avan- da un altro. E' un sistema il clientelismodemocristia-.iv 
zamento n. 1137 del 12 no- ben nolo a tutti gli impie- no, e tutta una classe di nell 
vembre 55. gati dello stato che per intermediari che oggi so- mill 

anni sono rimasti intrica- 'no frapposti tra le giuste con 
Come noto, in data 20 ti nelle liane di questa esigenze di soldati, sottuf- tizz 

dicembre 73 è stata appro- giungla. ficiali e di categorie di uf- deg 
vata, dopo anni di lotta, ficiali e il potere legislati- dl'f--;. 
la legge n. 824 che ha po- I capitani ci chiedono , 
sto fine ad un illegale di appoggiare questa loro vo. Gli 
sfruttamento, equiparando richiesta, di ottenere un 
gli ufficiali di cpl. tratto trattamento pari agli uffi­
amministrativamente e giu- ciali in servizio permanen­
ridicamente ai colleghi del te; evidentemente, nessuna 
servizio permanente, tutto richiesta che va nella dire­
ciò sulla carta, in pratica zione di eliminare assurde 
abbiamc i doveri del servi- disparità di trattamento 
zio per.nanente IT1i3 non può essere condannata. E' 
godiamo degli stessi dirit- necessario rendersi con­
ti; lo dimostra quanto so- to però di come è possi­
pra abbiamo richiesto. La bile uscire da un intrico 
cosa che di più ha rivela- che si rinnova continua­
to la malafede dello Sta- mente, a chi giova un mec­
lo. Maggiore, acuendo il canismo che appare tan-
distacco tra ufficiali e sot- to assurdo. 
tufficiali che vestono la Tra i dipendenti dello 
stessa divisa, che servono stato e quindi anche tra 
nello stesso Esercito per i militari questo meccani­
difendere la medesima Pa- smo è servito finora a te­

.. tria, è stato l'applicazio- nerli divisi, a· dover ricer­
ne dell'articolo 114, pri- care di volta in volta l'ap­
vando solo i capitani di poggio di questo o quel 
complemento di una meri- deputato per far passa­
tata promozione, rei solo re una specialissima leggi­
di fare il loro dovere, di na, oppure all'appoggio di 
servire con lealtà la Re- qualche alto grado ben in­
pubblica, di essere ligi al tradotto nei ministeri. In 
dovere, di rispettare rego- una sola frase tutto que­
lamenti e disposizioni. Ta- sto serviva a mantenere 
le articolo ha consentito il potere dei governanti 
illegalmente la promozione democristiani, a raccoglie­
dei capitani di artiglieria re voti, e a tenere la mas­
in spe con anzianità l sa degli ufficiali e sottuffi­
settembre 62 fino ad anzia- ciali alla costante dipen­
nità 31-12-63, mentre per denza del governo e delle 
l'art. 114, attendono la pro- gerarchie. E' questo il mo­
mozione al grado supe- tivo per cui queste richie­
riore 62 capitani di cpl. ste rimangono ferme per 
tratto bloccati da n. 15 uf- anni, oppure dopo una so­
ficiali in spe di maggiore luzione ritornano ad esse­
anzianità idonei e non i- re introdotte discrimina­
scritti in quadro, per mo- zioni e nuove indennità co­
tivi loro ma, che danno me del famoso decreto dei 
diritto, a privare deUa pro- superburocrati, che ha 
mozione noi capitani, ido- riguardato anche ml­
nei al grado superiore per litari: il giorno m cui 
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ESTATE IN PORTOG·ALLO 
Circoli Con i viaggi 

Ottobre 
di 

organizzati dai 
dalla Associazione 

Portogallo -Italia 
e 

Amicizia 
Il volo del 28 luglio è pronto per la partenza. 

Confermiamo l'appuntamento a Roma-Ciampino entro le ore 11 del 28 
luglio. 

Per arrivare a Ciampino dalla stazione Termini ci sono gli autobus A/3 
oppure gli autobus Stefer da Piazza S. Giovanni per Albano, Velletri. Alla 
partenza verrà distribuito il ciclostilato con gli indirizzi del campeggio, degli 
alberghi e pensioni, il programma degli incontri politici, i riferimenti a "Li­
sbona e tutte le informazioni utili per trascorrere questi 15 giorni in 
Portogallo. 

Per il viaggio dell'H agosto c'è disponibilità ancora di circa 60 posti. 
Invitiamo i compagni che non l'hanno ancora fatto a spedire subito sia l'an­
ticipo che il saldo con un vaglia telegrafico, precisando la causale e il 
mittente. 
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IL CONVEGNO OPERAIO DI NAPOLI 
L'intervento' della compagna Maria 

Napoli (osse-Ròsaria dell'ltaltrafo di 
udite, ___ ---------------------------------------------------------------------
" pro-

)} ri 
a.ti, e 

';re7z~, , 
re da. 
l'han- . 
zti e 

Lf~~ 
Fe a­
fdica­
~ le-
stra­

erché 
tia il 
latico 
tnche 
! fan­
~ione 
'disci­
\ che 
~ di 
o do­
, ma 

nel-
1ta e 
'di e-

10, 100, 1000 
, 

omitati dei 
isoccupati" 

~~~~: Il Noi diciamo questo perché ci sono le b~si per farlo 
!if:;~: in tutto il sud con gli emigrati che tornano, i braccianti 

espulsi dalle terre, gli studenti disoccupati. Ma anche il 
[:s~~ nord deve confrontarsi con questo obiettivo: esso può 
r~si~ essere un'arma contro la ristrutturazione e la mobilità 
I tra a partire dalle piccole fabbriche tenute isolate dal sin-
l5ono 
f, di- dacato. E' intorno agli obiettivi materiali di tutte queste 
kubi- lotte che si aggregano le forze e si costruisce il potere 
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Vorrei partire dal tema che sta diveno 
tando centrale per il nostro intervento 
a Napoli e cioè la lotta dei disoccupati, 
questa nuova lotta, questa nuova forma 
di organizzazione di un settore del prole· 
tariato che, a Napoli soprattutto per 
molti anni, è stato egemonizzato da far· 
ze di destra e conservatrici, che è stà 
to terreno fertile per il clientelismo e 
per la mafia democristiana e che è stato 
ora investito della iniziativa operaia. 
Il « nuovo» che viene da questa lotta 

non riguarda solo Napoli. Esso si inseri· 
sce interamente nella fase che stiamo 
vivendo, nelle prospettive politiche e 
nello scontro sui contratti che è già co­
minciato nelle grandi fabbriche, mentre 
contemporaneamente si stanno concreo 
tizzando gli obiettivi dei disoccupati e 
degli operai delle piccole fabbriche che 
difendono il posto di lavoro come alla 
GIE, alla Merrel, alla Cirio. Queste lotte 
sono il modo giusto di intendere la vero 
tenza Campania. 

fabbriche che hanno lottato contro la 
chiusura e contro i licenziamenti e che 
ora si trovano a dover ricomporre il 
fronte . della lotta fuori della fabbrica. 
Anche il nord si deve confrontare con 
questo obiettivo: esso può essere un'ar­
ma contro la ristrutturazione a partire 
dalle piccole fabbriche tenute isolate 
dal sindacato e dalla loro situazione pro­
duttiva. 

Della requisizione noi abbiamo parlato 
rispetto a due fabbriche a capitale ame· 
ricano che stanno nella nostra pro­
vincia, la GIE e la Richardson-Merrel, 
tutte e due colpite dai licenziamenti 
e minacciate di smantellamento. 

La discussione sulla requisizione si le· 
ga al problema delle giunte di sinistra, 
della lotta contro la DC per far dei passi 
avanti anche in termini materiali dopo la 
vittoria del 15 giugno. Si tratta di imo 
porre un cambiamento di rotta alle 
giunte. 

E' intorno a questi obiettivi che si 
aggrega la forza del pmletariato perché 
è intorno agli obiettivi materiali che si 
aggregano le lotte per il diritto a vivere, 
che si fonda la costruzione del potere 
a chi lavora. . 

E deve trovarle anche rispetto alle 
forme di organizazzione che la classe 
operaia, i disoccupati, gli studenti si 
devono dare. 

Dobbiamo capire che le forme orga­
nizzative non si devono mai cristalliz­
zare o predeterminare, ma sono forme di 
organizzazione come quelle che si sono 
dati gli operai della Cirio per respingere 
gli attacchi della polizia, la capacità di 
collegarsi con la classe operaia. Queste 
forme di organizzazione devono essere 
sollecitate in prima persona dai compa­
gli di Lotta Continua. 

Bisogna saper individuare volta per 
volta tutte le forme di orga_ìizzazione che 

la classe operaia si dà, perché in questa 
fase ne nascono sempre di più e ogni 
giorno di nuove. 

La classe operaia non è per niente 
d'accordo con quello che i sindacati vor· 
rebbero fare di questi contratti, non han· 
no intenzione di spendere la propria foro 
za intera per una nuova politica di in· 
vestimenti che si è già verifiéata falli· 
mentare e che è già stata ribaltata nei 
fatti della lotta e degli obiettivi con· 
tra la ristrutturazione. 

Quindi la nostra attenzione deve ano 
dare alle forme di lotta e di organizza· 
zione della lotta, ai vasti strati proletari 
che a fianco della classe operaia hanno 
dato il 15 giugno e continuano a dare 
oggi una risposta dura e continua alla 
ristrutturazione non solo a Napoli e nei 
grossi centri urbani, ma anche nei pico 
coli paesi dove mai lo strapotere della 
democrazia cristiana ha subito un tra· 
collo così tremendo. 

LOTI A CONTINUA - 3 

SI ESTENDE L'ORGANIZZAZIONE DEI DISOCCUPATI 

A Marcianise un'assemblea 
di operai e disoccupati indet­
ta dalla FLM discute gli 
obiettivi e forme della lotta 
La città dove c'è la maggiore concentrazione industriale 
della zona, conta 2.800 disoccupati su 30.000 abitanti 

Napoli: oggi manifestazione 
dei disoccupati alla Prefettura 

MARCIANISE {Ca'serta), '24 -- L'e­
s·empio del comit-ato ,dei dli-soDcupati 
organizzati ,di Na'Po!li, di tre a dare im­
pulso a,j1l 'a forma2!ioil'e ,d i 'strutture or­
gan'i zzate di 'di'soC'aupati i'n al1'ri quar­
tieri e centri delll·a Iprovi'noi1a. comincia 
a diffO'ndersi anche in ailtre 'oittà. E' 
,iii caso di Maraianise, un pa:es'e a 
pochi km da Casert·a, dove sono 
con.centl"ate Il'e maggi'O'ri' fatbbr-i'che. 
da'I,I.a Gte, aH'OI,i'vetti. 'alilia 3 M, e 
dove, 'S'U C11rca 30.000 'abitan'11i, 'i di­
sO'ccup'ati u1f:fitciall'f sono IOi'rca 2.800. 
U'na decina eLi cHs'ooau'pati hanno for­
mato un «comitato promotor,e n con 
la p'rospettiva ·di raloC'O'glli'erne altri. 

A Marci'ani.se appunto, martedì se­
ra s'i è tenuta Uln"aS'sem'IJI'ea di d -isoc­
ouparti e opemi, indetta da'Ha FLM. 

Mh 'presidenza, di,tre ai se'greta:ri 
pro'\l1inoigll'i, c'era Tonli'ni deil>l'a >f>LM na­
zionail-e. E' ,la prima vO'lta, ,da quan'do 
i disoccupati hanno 'imposto Il'a ,l,oro 
pre's 'enza poll,iti>ca come mwimento 'or­
ganizz'ato ed autonomo , 'che lill 'si'nda-

. cato se ne oooupa uffilciallmente a 
Ij;ve111io nazionalle. Questo fatro 's 'e è 
indubhiamente 'i,1 frutto dellll'e ·Iott'e dei 
d'isO'ocupati cii N·apoli. è anche. da 
pa'rt'€l del ·sindaoato, 'i ,I ;j:·entat'ivo di 
contro'I 'Ia-re questo mO'Vi mento 'cre­
scente, di ,incanal'aJnlo allil'in,terno, nO'n 
solo de-I-la ,Iog-ica dell,l a «vertenza 
Gampania n. ma ·anohe delille piatta­
forme s 'indacal'i per 'i contt'laibti, Iche 
non a caso, ·come è stato 'rvbaldito 
nell.l'assemb'lea aV1ranno al ipri'mo pun­
to ~a que-stione dB!hl'ooGupaz'i one '€l de­
glii inv'€lstimenti. Si'a Ha II"e~azi{)ne lilfl­
troduttiva di Sdhmidt (lfIUM Trento) 
che le -condlus'ioni d'i Ton'ilni, a par­
te 'necessa/ri,e ICOlf1ces's~'Oni lall1la 'realltà 
di un movimento ·che 's 'i 'è 'svill'U'ppato 
in modo ·autonomo ri'spetto ai conre-
nuN, come alH'e fO'rme Idi Ilotta (-« que­

di 'lotta. Bisogna oaculpare i 'comuni, 
Il'e f.errov.ie, ,le ·fajjbri'coe ohe i· pa­
dro>n;i ha'll'no costJrLJ1ito, Il'eV'andooi ,la 
terra mi'glior'e e più rerti>le. A forza 
di 'parl'are di prospettive, i 'PosN di 
lavoro noo si prenderanno ma,i». 

NAPOLI 
III paiSsaggio da lotta >di un ·s 'ingolo 

gruppo, ancorohé numeros'o, di 'dilsoc­
cupa1'i, a 'Iotta d'i movimento. 'VIelJ'1ifilca­
tosi in cConoreto lill 14 'lugNo, 'con 'la 
pre-senza sotto Il,a prefettLJ1l"a di ben 
4.000 dis'oocupati, pO'ne Iparecchi pro· 
blemi organizzaNV'i e pollitiloi. A1kul1'i 
di quesN , 'i più 'impO'rtanti, 'sono 'stati 
affrontati neNa ri·unione ·ohe i;1 comi­
tato dei dilsoocupati organizzati Iha 
avuto mar.tedìsera a Barr.a, neilila se­
de dEl'I,la sezione 'dél P>ci, 'con i vari 
de'l 'ega,ti ,dei comitaN ' ag'greg'ati (Stel-

Il sindacato indende muoversi solo a 
livello di trattative con il governo per 
chiedere gli stessi investimenti che va 
chiedendo da anni; si tratta degli 80.000 
posti di lavoro in tutta Italia già ottenu· 
ti con gli accordi, ma mai realizzati. Di 
questi obiettivi, le lotte della GIE, per 
esempio, e di altre fabbriche si sono imo 
padronite, ponendo il problema dei posti 
di lavoro a partire dalla assunzione 
in fabbrica degli operai disoccupati e in· 
dividuando contemporaneamente nella 
mobilità della forza lavoro il nemico 
da battere. 

L'INTERVENTO DI BEPPE DELtA WESTINGHOUSE DI TORINO 
sto movimento Idev;e 'es's'e're 'sempre 
p'iù ampi·o. orga'nizza·to. ,aut'OnOlmo ... E' 
ne/ces'sar'io IrillanciaJre non nuovi mo­
delll·i économid, ma bi/sogni e 'esi­
genz'e prol'€ltall'ie, con II·a ilotta popryla­
r'e, 'Con un 'intreccio rtJra operai e di­
soccupat'i. 

Il a-Sar/iltà , Barra-S. GiO'vanni, IPilS'oinoll'a" 
S. Lorenzo, eoc.) ·in Icui i «voochi,,_ 
del Wco 5 Santi hanno oanfe>rmalto 
i'l 'IOiro impegno a Irest'are alHa testa 
de-I movimento. L'dbietlf:1ivo pl1imo è 
quelLlo ,di 'i'ncalzare 'iii gO\l'enno, le per 
'eS'so I a 'Prefettura 'e gli enti Ilocali i, 
pe-rché i 10.500 posti promes's-i en­
tro iii secO'ndo 's'emestr-e di quest'anno 
vengono ass-egnati a 'chi Ilotta· e 'lotte­
rà 'Per a~8<rl' i. Lotta dura qLJ1indi 'con­
tro ogni forma ,di dti€in1:>ell.ifSlmo 'e di 
s1:>rumentalizzm~ione. a pa1rtilre da quel 
«C'o'mitato autOinomo » (per li'sorive'rsi 
al quaile bastano un,a· fkmetta '€l cen­
to lire) che va s'Pazzato 'Via. (tQhe 
questo comitato fasoista ra'pp,res'enÌ'Ì 
un peri'col'o di 'inquinlamenl\:O da non 
sottova1l utare lo dilmo:stra i~ fatto che 
stamane è rius'cj,t-o a mettere assieme 
una settanr\:iina Idi dilsoocu:pattti, preSli 
aN·a s'Provvi'sta sotto ,i ti 'Co~llocamento, 
e a fo'rmaJre un mini'cort>eo, ·con tan­
to di s -ervizio d'ondiln'e ronmato da 
una dec·lna di mazzi'€l'I1i). 

P.er condurre 'iln .po,rto quelSta bat­
tagli·a sono stati rihaditi. in questa 
riun,ione. a.1·cuni cri te'l'i d'le 'iii Vi,co 
5 Santi ha sempre tenuto p'res'ente, e 
cioè: i delegati dev'Ono 'e's'selre 'Perso­
ne responsabill'i. rapprelsentattive, di­
sposte a +o.Malre 24 ore 'Su 24; dalNe 
·Iiste devono essere elHminati tutti gli 
opportunisti, tutti 'Coll·oro che' 'P·etnsg· 
ne di del'egare -la lotta a;III'a bUOIna. 
volontà deg,li alltri. A questo ISCOpO. 
anche pe'r 'Una 'neoe's 'sità di veriJf.i'ca" 
è stato deci 'so ·di rill'an'ai'ar'e II'·j'niziat'i­
va di massa centralHzzata .ali più pre­
sto. L'appuntamento il pelr vene1rdì 
mattina, per una maTI'ife'S<ta~ione alilia 
prefetrura ,dove si telJ"'rà un'alssembl·ea 
generalle. 
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Mobilità che, in settori come quello 
conserviero, è per i padroni l'asse por­
tante per risolvere sulla pelle degli ope· 
rai la propria crisi. Noi pensiamo che 
queste lotte vadano esaltate nei loro 
obiettivi e vadano generalizzate. Così per 
i disoccupati: il nuovo di questa lotta 
sta proprio nella capacità di legarsi agli 
obiettivi della riduzione dell'orario di la· 
varo, alla lotta contro la mobilità, obiet­
tivi che si contrappongono frontalmen· 
te al sindacato e alla mobilità contratta· 
ta. La lotta della Cirio ha vinto nel mo· 
mento in cui la forza organizzata degli 
operai si è imposta sulla linea del sin· 
dacato che, nella zona industriale, dove 
sta la Cirio e dove lavoro anch'io, ha 
fatto di tutto per screditarla e impedir­
ne la generalizzazione proprio perché 
essa aveva unito operai e disoccupati 
contro lo sfruttamento. 

L'obiettivo centrale della vertenza Camo 
pania deve diventare questo: imporre 
al sindacato la proclamazione degli scio­
peri generali, come hanno fatto i disoc­
cupati per la morte del compagno Co· 
stantino. Allora i disoccupati hanno im­
posto la forza e l'egemonia che si erano 
conquistati, rispondendo alla violenza del 
regime che tentava di impedire che lo 
esempio della lotta e della organizzazio· 
ne dei disoccupati dilagasse. L'effetto 
della repressione e della risposta dura 
che l'ha seguita, è stato quello di raf­
forzare la possibilità della nascita di 
100 e noi diciamo anche 1000 comitati 
dei disoccupati. Noi diciamo questo 
perché ci sono le basi per farlo in tutto 
il sud, con gli emigranti che ritornano, 
con i braccianti espulsi dalle terre, con 
gli studenti in cerca di prima occupa· 
zione. 

Ma questo è un obiettivo che può 
essere esteso anche al nord. Basta peno 
sare alla lotta della Philco, a tutte le 

IlJsl~I'IÌ-\1 ~ 

Libreria 
per la documentazione 
della lotta di classe 
e lotta comune 
Contro l'imperialismo 
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La diversificazione dell' attacco padronale 
e l'unità tra piccole e grandi fabbriche 

Bi,sogna 'indi'V'idualre posti di 'l'avoro 
concreti 'C'he pos'S'ano es's 'e·re rCO'nqu'i­
stati. .. l. hanno 'sostan2!i'almente ri­
confenmato 'su qual i Illi'nee e su quail'i 

Ritengo che sia molto importante af­
frontare i problemi del rapporto fra le 
lotte delle piccole fabbriche e le lotte 
delle grandi fabbriche. A Torino è parti­
colarmente importante, perché, al di là 
della Fiat, moltissime piccole fabbriche 
sono attaccate in maniera estremamente 
dura. Essenzialmente, la classe operaia 
della Fiat è forte, nella misura in . cui è 
forte la classe operaia delle piccole fab· 
briche. Sappiamo bene che nel '50 la 
classe operaia della Fiat non era forte. 
Sappiamo anche che poi, con le lotte, si 
è venuta a creare l'unità della classe ope­
raia e la sua forza. 

Di fronte a questa unità il padronato 
vuole attuare la ristrutturazione ma sa 
benissimo che, o riesce a dividere la 
classe operaia e riesce ad attaccarla in 
maniera diversificata, oppure non riesce 
a passarre, perché la classe operaia è 
troppo forte nella sua unità. 

L'attacco padronale a Torino si è 
dunque spiegato in maniera diversificata: 
mentre la Fiat veniva messa in C.1. e 
passavano i ponti lunghi, in decine e de­
cine di piccole fabbriche c'erano i licen­
ziamenti, le serrate, la strategia era quel­
la di sconfiggere prima la classe operaia 
delle piccole fabbriche per poter colpire 
poi la classe operaia della Fiat. 

Le piccole fabbriche hanno risposto con 
lotte dure, anche in fabbriche in cui non 
si scioperava neanche nelle lotte generali. 
Si è riusciti, sebbene molte volte in mo· 
do non omogeneo a livello cittadino, a 
creare modelli e momenti di lotta, crean­
do un'unità fra le fabbriche occupate e 
poi un'unità seppure parziale, con le gros­
se fabbriche. 

Importante l'esperienza della lotta del­
la Camerano, che aveva creato l'organiz­
zazione, a partire dal fatto che in questa 
fabbrica c'erano degli operai fascisti pa­
gati dal padrone e c'era il problema di 
mandarli via e dare il posto ad altri 
operai: intorno a questo problema si è 
creato un coordinamento di un centinaio 
di delegati di grosse e piccole fabbriche. 
Ebbene, questa forma di organizzazione 
che era nata su un problema specifico 
come l'allontanamento dei fascisti è di­
ventata terreno di unificazione di queste 
fabbriche, è .diventato un organismo che 
andava per esempio davanti alle fab­
briche più grosse. 

Così è successo in altre fabbriche le 
quali utilizzando momenti di sciopero ge­
nerale, riempivano dei contenuti del pro­
gramma operaio le scadenze sindacali. 
Ultimamente però neanche questi spazi 
vengono più dati dal sindacato, che per 
l'occupazione ha elaborato la vertenza 
sull'" indotto ". 

Noi abbiamo detto subito di « no " 

a questa vertenza; alcuni compagni, an­
che rivoluzionari (per esempio i compa­
gni di AO) dicevano: « voi non capite il 
potere di unificazione che ha questa lot­
ta ». 

In realtà questa vertenza, nata su 
obiettivi aleatori, ha registrato clamorosi 
insuccessi di partecipazione ed ha esclu­
so fabbriche, come ad esempio la We­
stinghouse, che non fanno parte dell'in­
dotto auto ma hanno certamente gli stes­
si problemi. 

D'altro canto poi, questa vertenza non 
coglieva i nodi centrali, per esempio la 
lotta contro gli straordinari: se ci fosse­
ro state vertenze di fabbrica, la prima co­
sa che si sarebbe fatta, sarebbe stato il 
blocco degli straordinari; in una verten­
za dell'indotto, con due ore di sciopero 
al mese, gli straordinari si continuano a 
fare. La vertenza dell'indotto ha essen­
zialmente bloccato molte vertenze azien­
dali. 

Ora molte cose sono cambiate: le pico 
cole fabbriche avevano una subordina­
zione rispetto alle grosse fabbriche per 
quanto riguarda i tempi della lotta ~ 
quando si andava a parlare in una picco­
la fabbrica e si diceva « perché non apri­
te una vertenza?" si diceva « ma la Fiat 
non l'ha ancora aperta, come facciamo 
ad aprirla noi?" -; a partire dalle lotte 
contro i licenziamenti, a partire dai coor­
dina,menti, si è recuperata un'autonomia 
rispetto ai tempi di lotta della Fiat. Si 
è visto che le piccole fabbriche hanno 
avuto la capacità di partire ancora prima 
della Fiat si è visto che quando si è al­
lentato anche solo un po' l'attacco alla 
occupazione, per un breve periodo, prima 
delle elezioni, c 'è stata la capacità di ri­
prendere le vertenze su contenuti spe­
cifici. 

Allora noi dobbiamo capire una cosa 
ben precisa: che la lotta contro la di· 
soccupazione, la lotta per l'occupazione, 
non è semplicemente la lotta per mante­
nere i posti di lavoro, non è semplicemen­
te la lotta per la requisizione. La lotta 
contro la disoccupazione non è sempli­
cemente chiedere delle riduzioni di orario 
e basta. La riduzione di orario è fonda­
mentale, ma se noi pensassimo che basta 
una riduzione di orario di mezz'ora, di 
un'ora, per risolvere il problema occupa­
zionale, non avremmo capito la necessità, 
altrettanto preminente, di colpire l'orga­
nizzazione del lavoro in fabbrica e la ri­
strutturazione. 

Alla Westinghouse, e in altre fabbriche, 
con il passaggio dalle 44 ore alle 40 
ore, dal momento che non c'è stata una 
grossa capacità di battersi contro l'au· 
mento della fatica ecc., la produzione non 
è diminuita; anzi è leggermente superio­
re. E ' quindi fondamentale nella battaglia 

per l'occupazione, l'apertura di lotte, di s'Pa 2!i i,l 's .i.ndacato intende 'e può muo­
vertenze sui tempi, sui ritmi, sulle pause, v'er's 'i' -rispetto ai 'di>soccupati; iii 'con· 
sull'organizzazione del lavoro in fabbrica. tro111io cioè « ,demoC'ratico n >(e'spll'iioita-

Il nostro programma, a partire dai to da Tonini cOlme 'controll'lo dell sin­
contenuti sul salario, sulle categorie, sul· dalcato, de1i Gdf ,e ,delH'e s1Jrutture deli 
l'ambiente e parzialmente sull'orario nel· ,di.soc.C'upatj) del ,coHocam'ento, Iche va 
le piccole fabbriche, deve generalizzare 
questi obiettivi. Se il sindacato lascia iso- l raggiunto attrave:nso i,l ,blocco limme-
late le piccole fabbriche spetta a noi uni· :' di'ato del,1 e aS'sunzioni, tralmi-te Iquesto 
ficarle. Specialmente per quanto riguarJ strumento Ila 'l1ildeHnliZ'icme dei ·suoi 
da le lotte sugli. or~ri, dobbiaIfolo far creo oriteri 'di ~U'n2!jO'nam'en>to e Ila Irevisio­
scere questo obIettIVO nelle pIccole fab· d' Il IL' t "1' III d' 
briche. Se alla Fiat, con 60 mila operai ne ' I. tu:tte e rl '~ ~, ·e l' 'con.tro ' o '8<1 
è facile pensare che si possa portare cenTr'1 di .formazlone plro.f'€lls·slonalle. 
una lotta decisa sull'orario, ci sonO de· AII,di·là di queste +ndicaZ'i<mi e di 
gli ostacoli rispetto alle picc<;>le ,.fabbri. que'I'lle ancora più « gen'era,lli » de'g'li 
che a far passare qu~sto .0bietrI~0 nel inve'Stiment.i ni 'ente dii ·concreto è 
concreto, se non lo SI artIcola nspetto '.... 
all'unificazione di livello, ris,petto alle s~a'to propos·to a:1 '~lso'OCupaltl: m~II~1 
pause, attraverso le ore di mensa paga· SI SO'flO i'amentatl di quelSt>a 'gelnerl1ol­
te, attraverso tutta una s~I-!-e ~ cos~ tà, che non fa ·capire oome, su che 
che .vadano. a preparare la nduziOne di cosa, quando muoversi. oggi e non 
ora no . « sena ». .. fira un mese. Non ·a caso aipp,lausi 

Voglio ora proporre le questiOnI della l ',; h . It Il ' t 
requisizione e dell'unificazione di queste S?>rosCJI,an,'1 ann~ alOco. o a propos a 
lotte delle fabbriche occupate. Noi sap- d, un 'rapporto Imme'CI.la10 e ,diretto 
piamo che in questo momento occorre con g.J-j ope'ra'i iOhe 'nelille fabbriche 
trovare qualcosa che renda unite queste lottano contro i HoenZ'iame:nti Il'a cas­
f~bbriche al. d! là della f!10bil~tazione ~i sa integrazione e l'aumelnt~ delilo 
pIazza, al dI la del corteI. NOI, dalla dI' f ,. 
scussione che si è svolta a Torino, peno s · r~ame/1l1:O e sop'rattutto :1 ·I·nte'rven-
siamo che questo possa essere !'indica· to di un compagno 0p'eralo che ha 
zione della requisizione delle fabbriche da ililiustrato le eS'P'erienz'e de,i d lisoc'cu­
parte d~gli ent~ ~tat~li, senza cade~e. i? pati di NapOli i ·e di Torre Annunziata: 
una .Ioglca posslblhst~ca, com~ fann<;> I dln- « occupalre chi non ·ha .Iavoro ,è un 
genti del PCI. che dicono « I soldi sono .. 
questi, questa fabbrica è produttiva, si probllema non di trattatl'Va, ma sdlo 
fa quel che si PUÒ». Noi dobbiamo imo 

La riunione ,di ie'ri ha tooca10 'an­
ohe H problema dell 'rapporto oOO'n gli 
oper'ai delille fabbriche. 'soprattutto 'in 
\IIi'sta de'i contratti; >è 'Stata lin p 'arti­
colar'e sostenuta Ila 'col'1re~ezza ·de~-
1"ìndi'caztiO'ne di 'Ioua p'er Il'a riduzione 
de'I'I'orar io di lavoro, .anche per bat­
t'ere la Ilinea di >chi tent'a ,d'i sommj'noi­
strare « pi,Hol'e » saiporifere 'all'la lC1IalS­
se o'Pe'ra'ia per fare paS'sar'e Ila ri'strut­
tu>razione. « Nessuno Sti' i:lliuda di po­
t'erci addormentare - ha detto un 
delegato -- li') movimento d 'ei d'isoc­
cupa1i è un movime'n1o 'ri'VdluZ'iona­
rio ohe si è starnoato d'e!llle Ichiaochie­
re ca·late da'l'I'allto. -Va a'Vanti inN­
sohi andos i di tutto 'e di tutti e 's 'i 
vuole prendere 'oiò di· 'Qui ha b 'i's·ogno. 
Così faC'endo è ,riusdto ·ad ·attaocare 
- e ha 'cominciato 'a distruggere 
f.ortezz'e che er-ano ritenute inespu­
gnalbHi » 

porre che nessun posto di lavoro sia toc· 
cato, prendere in ostaggio gli enti, spe­
cialmente quelli che, come a Torino, so· 
no ad amministrazione rossa, perché ven­
gano requisite queste fabbriche. Ma ciò 
ancora non basta. Per esempio alla Ma­
gnoni è avvenuta la requisizione, da 
parte della GEPI: gli operai sono stati 
messi fuori dalla fabbrica, la GEPI l'ha 
tenuta chiusa il tempo necessario, non 
ha accettato nulla, e adesso la vende. 
Bisogna impedire che la requisizione si­
gnifichi l'allontanamento dalle fabbriche 
degli operai. 

Corteo della Nebiolo per il paga­
mento del premio di produzione _ 

In alcune situazioni, come la Hebel e 
altre fabbriche che sono in questo mo­
mento occupate a Torino, si è discusso 
di passare all'autogestione, senza cadere 
nell'illusione di riuscire a condurre la 
fabbrica nel mercato capitalistico come 
se, di fatto, gli operai fossero i padroni. 
Noi sappiamo benissimo che quando fac­
ciamo questa proposta pensiamo ad una 
forma di lotta limitata nel tempo, che 
significa utilizzare i prodotti, i macchi· 
nari, per venderli, per fare sì che nei 
mesi della requisizione gli operai siano 
ancora dentro. 

TORINO, 24 - Questa 
mattina i lavoratori della 
Nebiolo, operai e impiega­
ti di Settimo e di Tori­
no hanno scioperato per 
quattro ore dando vita ad 
un corteo che è arrivato 
davanti alla sede di via 
Bologna dove è stata in­
nalzata una tenda. La ma­
nifestazione di oggi era 
per il premio di produzio· 
ne, che quest'anno la Ne­
biolo si rifiuta di pagare. 

Questa volta la direzio­
ne, da poco rinnovata, ad· 
ducendo come motivo «la 
mancanza di soldi » ha fat­
to sapere che oltre all'ac­
cordo sul salario del me-

se, non darà nemmeno un 
centesimo. 

Questo pesante attacco 
al salario, alla possibilità 
per gli operai di andare 
in ferie è stato improvvi­
so. 

Infatti agli operai e ai 
tecnici che hanno preso le 
f.erie prima il premio è 
s tato regolarmente pagato. 

Questa mossa del padro· 
ne infatti è stata rimanda-
ta il piLI possibile in ma· 
do da coinvolgere soltanto 
una parte degli operai e 
soprattutto in un momen­
to particolarmente diffici­
le: molti sono in cassa in· 

tegrazione e la chiusura 
della fabbrica è prossima. 

La risposta di questa 
mattina, con una adesione 
totale degli operai, ha da· 
to una prima dimensione 
della volontà di lotta. Ma 
questo è solo un inizio. 

Per settembre le inten· 
zioni padronali sono anco· 
ra più pesanti: massicci 
licenziamenti, ristruttura· 
zione interna e drastico 
taglio dei tempi. La di· 
scussione su come organiz· 
zarsi, sulle forme' di lotta 
da assumere è molto vi· 
vace, nei capannelli e tra 
gli operai che si danno 
i turni alla tenda. 
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\Torino - Sempre 
., 

plU clamorose le rivelazioni dal Un convegno a Lecce su processo Cavallo 

Una rete · di spionaggio e provocazione al alcuni aspe~i ideolog.ici 
•• . ' ~ . e strutturali della sCienza , 

servIzIo di FIAT, Montedlson, Assolombarda Le~:! ~n alin~o~~;~iOt,:i fi:i;ien:'''m: ~~~~"~; ~a~~e:i~~n,re(~i~'e~~v~~~c~~ 
tematici (più qualche filosofo ed eco- to), non solo per le mormorazioni dito 

Le partecipazioni statali più consistenti sono quelle del SID • Una storia comune, dalla resistenza « bianca» alla 
provocazione antioperaia - Un ({ giro» ad alta nocività: le morti misteriose di Enrico Mattei e del colonnello Roc­
ca . Don Macario e le ACLI 

lo, unico giornale compila­
to in modo adatto per la 
mentalità degli operai ». 

i mariti perché cessino la 
loro attività politica, «pe­
na il licenziamento». Quan­
do si tengono, nel '65, le­
elezioni delle commissioni 
interne, a Lingotto la fles. 
sione della FIOM è minore 
che altrove. Cavallo intero 
viene subito e comincia 
a far distribuire volantini 
con l'indicazione, reparto 
per reparto, degli attivi­
sti comunisti. E' un'imbec­
cata sicura: la direzione 
in pochi giorni procede. 
rà a 500 licenziamenti. 

Sémpre in quegli anni 
Cavallo e la sua organiz­
zazione svolgono una fun­
zione che negli anni '70 
spetterà alla CISNAL: il 
reclutamento al sud di ope­
rai politic'amente sicuri da 
trasferire in produzione al 
nord. 

Cesare Carnevale 
tra Mattei e Cefis 

Tocca a Cesare Carneva. 
le, ex partigiano bianco, 
collaboratore di Cavallo 
dai tempi di « pace e liber­
tà ", Carnevale è un tipo 
di babbeo che unisce al 
mito del comando una no­
tevole conoscenza degli 
ambienti di cui parla. Tol­
te le baggianate, per altro 
subito riconoscibili, la so­
stanza è tutt'altro che da 
buttare via. 

dei recapiti della fantoma­
tica associazione è la sede 
delle «libere ACL!» di 
Torino, corso Tazzoli 176. 
Purtroppo ci sono dentro 
anche «veri" partigiani e 
gente in buona fede, che 
comunque non tarderà a 
staccarsi dal gruppo. 

Ufficialmente, questo si­
gnifica per il gruppo di 
provocatori il distacco dal 
fascismo. Ma proprio in 
questo periodo, a Milano, 
dove si è ormai trasferito 
Cavallo lavora con lo 
squadrista milanese Buo­
nocore e la «maggioranza 
silenziosa ». A presentare 
Buonocore a Carnevale, e 
quindi a Cavallo è Massi­
mo Ambrosini. Dalla 

ché ogni organizzazione pa­
triottica deve collaborare 
in funzione anticomuni­
sta ». Proprio in vista di 
q u e s t a collaborazione 
l'UNRS si dà una salda 
struttura. Dice una circo­
lare interna del 16 luglio 
74: «ci occorrono quattro 
centri organizzativi, un aro 
chivio politico-economico­
sindacale, vari capi grup­
po ». Si fa anche una scuo­
la quadri per fedelissimi, 
tenuta da una signora non 
meglio identificata. Il 
luogo è curioso: le cinque 
terre. 

Don Macario? 
Con noi non 

c'entra 

nomista) per discutere - detto sche- chi non si è voluto confrontare (So 
maticamente - sul modo di fare vari G. Berlinguer, Geymonat ecc.).'I , 
scienza nella società capitalista. Dal ma per due motivi principali. Il pri-ll 
1968 un simile tema ha circolato, mo è l'esistenza di un'area conspi 
specie tra i fisici, in molti incon- stente « a sinistra" del riformisma' 
tri ufficiali, ufficiosi e clandestini. o non direttamente allineata con esJ' 
Spesso si è ridotto ad un dibattito so. Il secondo è la fine dell'egemoig 
sull'impegno politico e sulle soffe- nia del PD.UP su tale area, pur nelJ 
renze dei ricercatori ormai plU im- l' intreccio ancora assai contradditto.,;i~ 
piegati che scienziati. Talvolta si so- rio di punti di vista d'autonomia ope-na 
no fatte delle analisi filologiche sui raia , revisionisti e piccolo borghe.sì 
testi marxiani (non troppi) che af- si. 
frontano il problema dell'a non neu- Ouando tratta dello scontro di c1as-gi' 
tralità delle scienze alla storia ed ai se in fabbrica o nel Portogallo lane 
rapporti di produzione, correndo sem· linea di tale organizzazione si rivelase 
pre rischi di vuote e generiche peti- per quello che è: un misto di revisio-fe 
zioni di principio. Posto il problema nismo e di ideologia radical borghe-st 
in questi termini era quasi impossi- se. Nello stesso modo l'aver intro-an 
bile sfuggire all'alternativa falsa e dotto degli elementi strutturali e ma-gr 
rozza «viva la scienza od abbasso terial i nel dibattito ha ricondotto inst 
la scienza ". genere i loro interventi ad osciliarela<1 

Lecce costituisce invece un punto tra .giudizi moralis~ici sulla ricerca 
di partenza per una pratica che an- Oggi , e la costatazIOne che qualcheco 
che in questo settore cerchi di es- cosa in fondo i ricercatori devono'a 
sere coerente con i livelli principali pur fare. c 
dello scontro di classe in Italia: quel- Anche i ricercatori riformisti puri riE 
lo di fabbrica innanzitutto ' e quello sono stati battuti, non essendo riu-co 

TORINO, 24 - Il pro­
cesso contro Luigi Caval­
lo, l'uomo che riassume 
nella sua figura i metodi 
e gli strumenti di trenta 
anni di provocazione an­
tioperaia finanziata dai pa­
droni con l'attiva complici· 
tà dell 'apparato statale, ha 
toccato la sua terza udien· 
za. Ormai è un pozzo seno 
za fondo nel quale si può 
pcscare a piene mani con 
la certezza di stringere 
sempre qualcosa di impor· 
tante: ieri, la centralità 
dell'iniziativa di corso 
Marconi nella costruzione 
di un gigantesco apparato 
di spionaggio nelle offici· 
ne: fondato all'interno sul­
le gerarchie di fabbrica e 
all'esterno sulla proiezione 
di nomi come Curti, Co­
stamagna, Scalfaro, Donai 
Cattin; oggi, l'estensione 
su scala nazionale di tale 
apparato con un legame 
quanto mai istruttivo tra 

Avallone, sotto il falso 
nome di Del Giudice, col­
labora con Cav3llo fin da 
prima del '60. {{ Cavallo 
prestava i suoi servigi, in 
quel periodo, all'Assolom­
barda» ci informa l'inter­
rogatorio. In ogni caso, 
tra Assolombarda e Fiat, 
gli rimaneva il tempo di 
svolgere lavoretti in pro­
prio, come la stampa di 
manifesti calunniosi con. 
tro personaggi politici ne­
mici del colonnello Rocca. 
Uno, per esempio, aveva 
per obiettivo il giudice De 
Nicola, della corte costi. 
tuzionale, di cui si vole­
vano ottenere le dimissio­
ni. Attraverso Rocca, il 
mandante di questi mani-' 
festi è un nome impor/an­
te: Paolo Emilio Taviani, 
un democristiano ex parti­
giano. Non è l'unico che 

La deposizione di Pugno, 
pure nel suo alto valore 
di testimonianza persona­
le, ci riporta a una conce­
zione riduttiva della pro­
vocazione Fiat: Cavallo 
non è, come si vuole far 
credere, il frutto mostruo­
so di una gestione reazio­
naria, ma il prodotto or­
ganico di una strategia 
provocatoria che è rima­
sta, nella sostanza, uguale 
a se stessa fino ad oggi. 
Almeno due episodi lo pro­
vano: nell'aprile '73 la 
Fiat, emise un assegno di 
due milioni, intestato a Ca­
vallo e rinvenuto in una 

Dopo la resistenza bian­
ca e dopo «Pace e libertà», 
Carnevale diventa braccio 
destro di Enrico Mattei, 
presidente dell'ENI. La sua 
carica? « Consulente poli­
tico» un termine già usa­
to da Cavallo per definire 
i suoi rapporti con Valle!­
ta. I suoi compiti li pos­
siamo intuire. 

In seguito Carnevale 
parte per l'Argentina, do­
ve, nientemeno, Peron gli 
affida «il comando dei 
suoi guerriglieri ». Torna­
to in patria, (Mattei nel 
frattempo è morto in un 
oscuro incidente di volo; 
e siamo a due) non ha dif­
ficoltà a trovare lavoro 
presso i suoi antichi ami­
ci deU'ENI, molti dei qua­
li passati armi e bagagli 
alla Montedison. Il più im­
portante è Carlo Massimi­
liano Grilli, già militare, 
già maresciallo del SIF AR, 
già dipendente di Rocca. 
Gritti è l'attuale presiden­
te della Montefibre, nel 
periodo in questione lo 
era della Montedison. Con 
lui Carnevale decide di av­
valersi dei servigi di Ca­
vallo. «Ho sempre fatto 
lavoro informativo" dice 
Carnevale. In realtà il la­
voro suo e di Cavallo non 
era particolarmente ap­
prezzato alla Montedison 
che lo ricompensava con 
molta parsimonia. Come si 
può dar torto a Gritti e 
Cefis? Le notizie quotidia­
ne che forniva loro il SID 
erano certamente più in­
teressanti e costavano me­
no. Tuttavia, le fonti di 
Cavallo, non erano da but­
tare. Chi, se non le varie 
questure, gli forniva nomi 
e indirizzi? 

«maggioranza silenziosa» 
si va a Degli Occhi, a Fu­
magalli, ai partigiani anti­
comunisti. Da questi si ri­
torna a Sogno e da Sogno 
nuovamente a Cavallo. Il 
cerchio si chiude perfetta-
mente. 

scolastrco. Uscendo dall'ideologia sciti ad uscire dalla miseria di apodi 
Le ACLI torinesi, ai pura e da forme di intellettualismo pelli alla serietà ed alla professio- e 

margini del processo Ca- che si nutre solo e cresce solo sui nal ità acritica nella ricerca unite ad fo 

Vittorio Avallane, agente del SI·D 

industria privata e indu­
stria a partecipazione sta. 
tale, cementato da una 
identica pratica antiope. 
raia a cui prima il SI FAR 
e poi il SID hanno presta­
to esperienza, uomini, stru­
menti. E' un bilancio ric· 
co ma ancora provvisorio, 
sicuramente destinato a 
crescere con la continua­
zione del processo. 

Sono stati sentiti nella 
udienza di sabato scorso 
dal pretore Guariniello, 
Vittorio Avallane, agente 
del SIFAR e poi del SID; 
Emilio Pugno, segretario 
regionale della CGIL; Ce­
sare Carnevale, ex parti­
giano bianco; Giovanni 
BandioIi, segretario della 
giunta regionale piemonte­
se del «fronte nazionale» di 
Junio Valerio Borghese; il 
delegato Fernando Federi­
co della FLM. 

FIAT e SIFAR? 
Due buoni amici 

Vittorio Avallone, agente 
del SIFAR, dipendente del­
l'ufficio Rei (relazioni indu­
striali) del colonnello Ren­
zo Rocca, attualmente in 
forza al SID, rende - da 
buon agente segreto - la 
sua deposizione per primo, 
sottovoce, in un'aula semi­
deserta. 

Compito di Avallone era 
controllare Cavallo per 
conto di Rocca. Non si 
trattava certo di un con­
trollo assillante, ma di un 
benevolo interessamento a 
che gli ordini di Rocca fos­
sero eseguiti da Cavallo 
con regolarità. « I soldi -
dice Avallane - venivano 
dalla Fiat » . Senza dubbio, 
ma non solo. Sarebbe in­
teressante sapere cosa 
contenevano quelle buste 
chiuse che regolarmente 
l'agente doveva consegna­
re a Cavallo da parte di 
Rocca. Un aiuto ci può 
venire da una nota SIF AR 
indirizzata a Rocca da un 
informatore in data 4 lu­
glio 1964, pubblicata sul­
l'Avanti: «invece di spen­
dere centinaia di milioni in 
una congerie di pubblica­
zioni inutili, malfatte, che 
servono soltanto a far gua­
dagnare denaro a chi le 
pubblica, sarebbe molto 
meglio aiutare il mensile 
anticomunista « Tribuna 
operaia », allegato in co­
pia, diretto da Luigi Caval-

incontreremo in questa 
storia. «Valletta era otti­
mo amico del colonnello 
Rocca », continua Avallo­
ne. Visti i servizi che uno 
rendeva all'altro, c'è da 
credergli. Ma è un legame 
che coinvolge anche gli 
amici degli amici: lo steso 
so Cavallo era intimo di 
Valletta, e più ancora di 
Renato Giuffrida, che fun. 

. feva da trait-d'union tra i 
due. 

Dopo il 66, Rocca esce 
dall'ufficio relazioni indu­
striali e decide di diventa­
re dipendente Fiat in for­
ma ufficiale, dopo esserlo 
stato per anni ufficiosa­
mente. L'esperienza non 
gli manca, le referenze 
neppure, e riesce a met­
tere in piedi in breve al­
!'interno degli stabilimen­
ti Fiat una rete spionisti­
ca che può contare su cir­
ca 3.500 uomini. E' questo 
il periodo in cui Cavallo 
non si trova più a Torino 
e presta altrove la sua 
opera di provocatore. Mor­
to violentemente e miste­
riosamente il colonnello 
Rocca, Avallane rimane al 
SIFAR, che ora si chiama 
SID, come «esperto» del­
l'opera di Cavallo. E' il 
segno di una salda ami­
cizia che, ben più delle 
persone di Rocca e Vallet. 
ta, lega organicamente i 
servizi segreti dello stato 
e la casa torinese. « Ho 
visto recentemente Caval­
lo per avere il suo giorna­
le «Difesa Nazionale », di­
ce A vallone ed è una frase 
che chiarisce come i ser· 
vigi di Cavallo alla Fiat 
e al SID continuano tut­
tora nella più piena cor­
dialità. 

({ Stia attenta, 
suo marito verrà 

licen2iato » 

La testimonianza di Emi­
lio Pugno 'ci riporta agli 
«anni duri» della classe 
operaia Fiat. Negli uffici 
di corso Marconi Cavallo 
è come un pesce nella 
acqua. La sua schifosa 
fantasia reazionaria non 
ha limi ti. Alle mogli degli 
attivisti FIOM fa recapita­
re una lettera in cui le 
mette in guardia e le invi­
ta a far pressione presso 

perqUlslzlOne, segno ine­
quivocabile di un rappor­
to ben lungi dall'esaurirsi. 
Sempre nel '73, troviamo 
Cavallo a capo di un grup­
po di azionisti Fiat inten· 
ti a combattere la nuova 
dirigenza ma, e qui sta 
l'importante, è una batta­
glia tutta interna alla ca­
sa torinese, centrata assai 
più sulla ripartizione del­
le cariche che sulle scelte 
politiche di fondo. Del re-
sto, con sconcertante tem­
pestività, alla seconda 
udienza del processo, la 
stampa di Agnelli è volata 
al soccorso delle gerarchie 
di fabbrica con un lirico 
articolo in difesa del coro 
po dei capi. I capi escono 
da questo processo con le 
ossa rotte, ma sono sem­
pre un valido puntello del­
l'ordine in fabbrica, nella 
prospettiva dei contratti. 
Vale la pena di difenderli. 

L'attivismo 
d'urto 

La deposizione del dele­
gato Federico della FLM 
prova come la propaganda 
di Cavallo si valesse anche 
di mezzi più concreti. Fe­
derico, che lavora alla la-

Il capitolo sulla polizia 
in questa storia è ancora 
tutto da scrivere, ma pro­
mette bene (<< tranquilli, la 
polizia ci protegge », cjice­
va l'ufficiale pagatore Va­
letto ai suoi scagnozzi) . 
Con l'affermazione di mas· 
sa della pratica dell'antifa. 
scismo militante e la ri. 
scoperta della resistenza 
da parte delle nuove ge­
nerazioni, Cavallo e Car­
nevale intravvedono uno 
spiraglio per una nuova 
operazione provocatoria. 
Da un giorno all'altro fon. 
dano J'UNRS (Unione na-

Cesare Carnevale, ex partigiano bianco, « con­
sulente politico» di Enrico Matte i 

stroferratura delle carroz­
zerie di Mirafiori, (lo stes­
so posto di lavoro del ca­
po Scanu, uomo. di Ca­
vallo già protagonJsta del­
l'udienza precedente). rac­
conta come nel '72 riuscì 
a malapena a sfuggire a 
un'aggressione da parte di 
quattro giovani armati che 
lo assalirono mentre toro 
nava a casa dopo il lavo­
ro. Che cosa è questo, se 
non l'attivismo d'urto pre­
dicato da una circolare in­
terna di Cavallo sotto la 
sigla «libere ACLI? ". 

zionale di resistenza socia­
lista), che organizza «tutti 
coloro che hanno combat­
tuto o comunque operato 
nelle formazioni partigia­
ne in Italia e all'estero 
ispirandosi agli ideali del 
socialismo e della demo­
crazia ». Detto così suona 
bene, ma è solo la coper­
tura di una ennesima ope­
razione in chiave antico­
munista, Carnevale, defini. 
to « comandante della di. 
Vl.SlOne Lorenzini » , c'è 
dentro fino al collo; Ca­
vallo pure. visto che uno 

, 

Giovanni Bandioli, segreta l'io della giunta regio­
nale piemontese del « fronte nazionale» di Bor­
ghese 

Nel frattempo, continua­
no i servizi per il SID. 
Carnevale aveva conosciu­
to l'agente Avallone a Mi­
lano, a casa di Cavallo, 
dove aveva incontrato an­
che Rocca, che gli aveva 
affidato l'incarico di incon­
trarsi con un agente ame­
ricano e di fornirgli in­
formazioni sull'Argentina. 
Anche i carabinieri sono 
clienti: nel '74 il capitano 
dei CC Ragusa di Roma 
lo spedisce al night-club 
Astoria di Milano, sospet­
tato di essere un «covo 
di spie »! Carnevale e Ca­
vallo compilano per i 
clienti più disparati deci­
ne di «informative »: sulla 
CISL, sul MSI torinese, 
sulle agitazioni dei poli~ 
ziotti, su Cossutta, sul 
Manifesto, sul PSI, ecc. 

Cesare Carnevale è di 
Novara, una città; che mol­
ti indizi fanno ritenere un 
importante nodo organiz­
zativo del «gruppo Caval­
lo ». Abita e lavora a No­
vara, per esempio, il fra­
tello di quella Maria Giu­
lia Pittaluga, già incontra­
ta come amante di Caval­
lo. L'ing. Pittaluga unisce 
"I suo lavoro presso la 
SEM (società elettro-mec­
canica), la vecchia passio­
ne dello squadrismo. Lui e 
la sorella tengono le fila 
dell'organizzazione di pic­
chiatori usata intorno al 70 
all'Alfa di Arese e alla 
Lancia di Chivasso. 

La resistenza 
col fascista 

La deposizione di Gio. 
vanni Bandioli, segretario 
della giunta regionale pie­
montese del «Fronte Na­
zionale" nel 1970 (epoca in 
cui i principali dirigenti 
erano Loris Senso Civitel­
li e Mario Pavia), ci dà 
la misura della credibilità 
di un'organizzazione come 
l'UNRS. «Cavallo mi pro­
pose di farne parte, sapen­
domi ex partigiano ». Ban­
dioli , fascista tra i più ge­
nuini, accetta. Ora dice 
che lo faceva per poter 
usare la tipografia di Ca­
vallo. Molto più probabil­
mente lo entusiasmava la 
natura provocatoria del­
J'UNRS. Si fanno anche 
riunioni congiunte «Fron· 
te Nazionale ,,-UNRS, « per-

vallo, hanno diffuso una 
lettera interessante per 
più versi. Punto centrale 
la figura di don Macario, 
collaboratore di Cavallo 
alle «libere ACLI» e or­
ganizzatore di campagne 
elettorali per parecchi no­
tabili democristiani. Il co­
municato conferma la so­
stanziale estraneità di un 
figuro come don Macario 
(che, per inciso e senza 
malizia è anche fratello 
del sindacalista Macario 
della CISL), all'organizza­
zione delle ACLI, ma non 
alla Democrazia Cristiana. 
Dice il testo: «sappiamo 
che don Macario faceva 
l'agente elettorale per per­
sonaggi DC come Dezani 
(ex presidente dello IACP 
torinese ora defunto), Ar­
naud, Curti. Mai questo 
don Macario è stato coin· 
volto nella gestione delle 
ACL! torinesi, tanto m~no 
dopo il '69. II circolo t\CL! 
di Santa Caterina è stato 
l'unico circolo delle ACL! 
torinesi che si è sempre 
comportato in modo poli­
ticamente equivoço col­
legandosi con la gestione 
di sottogoverno e cliente­
lare che la DC ha fatto 
dell'istituto autonomo case 
popolari. Con la scissione 
nelle ACLI avvenuta nel 
71, il circolo Santa Cateri. 
na è stato il supporto to­
rinese per la costituzione 
prima delle «Libere ACLl», 
poi delle «FederacIi» e si 
è collegato con gli scissio­
nisti della CISL e col SI­
DA. Chi ha guidato e spin­
to la scissione nelle ACLl 
sono stati alcuni perso­
naggi noti di Forze Nuove 
e della destra CISL: gli 
onorevoli Carlo Borra, 
Lauro Morra, Armando Sa­
batiili, con iI supporto dci­
l'ex sindaco di Torino Gio­
vanni Porcellana ". 

E bravo Macario! C'è 
un'al tra testimonianza sul­
la sua attività ed è quel­
la dei compagni delle Val­
lette che lo ricordano bri­
gare e ordire mene clien­
telari nel quartiere. Gli 
amici del comune di To­
rino, per facilitargli le co­
se gli avevano anche fat­
to un regalo: la «barac­
ca" di corso Toscana, che 
diventerà in seguito un 
centro di organizzazione 
della lotta proletaria per 
la casa, gli fu venduta nel 
70 dal comune di Torino 
per la strabiliante somma 
di lire cinquantamila! 

libri già scritti, sono stati introdot- un impegno politico appiccicato ec 
ti elementi nuovi. ,Innanzitutto c'è posticcio; il loro ~Iogan è s~ato: pri- eg 
stata un'analisi sull'organizzazione ma di tutto la sCienza con Impegno, te 
del lavoro alla FIAT assai interessan- qualsiasi essa sia, poi. .. votiamo PCI. co 
te, e una sull'evoluzione tecnologi- Si è trattato quindi di un conve-
ca dei calcolatori e sui metodi di gno interessante, ma in cui sono-
programmazione. Inoltre c'è stato ab- mancati o sono stati mal dosati di-
bastanza spazio per analisi storiche versi ingredienti. Alcuni sono pro-
che cogl iessero lo rilevanza per I 'og- prio quelli che perm~ttono . d.i rispon~ 
gi di certe svolte in matematica e dere alle domande: e poss'lbde che I 
fisica occorse nei primi decenni del ricercatori stiano a fianco delle lotte 
'900 (legate ai nomi di Poincaré, Ein- operaie? e come? In quale direzione 
stein , Hilbert, Bohr ecc.). bisogna muoversi per mutare radical­

mente i'attuale scienza capitalista? 
Ouesto significa avere buone pro­

babilità di superare il mero appello 
di principio alle condizioni socio-eco­
nomiche capitalistiche che - si sa 
- determinano le scienze borghesi 
negli scopi e quindi nelle forme or­
ganizzative e nei contenuti, ma 
di cui bisogna indicare chiaramente 
le strutture portanti ed i canali mate­
riali (di tale determinazione) Altri­
menti si finisce per fare dell'inter­
classismo che privilegia gli intellet­
tuali non dandosi garanzie di come 
anche a questo livello debbano esse­
re egemoni le lotte della classe ope­
raia, in fabbrica e non solo lì. 

E' chiaro che da soli i ricercatori 
sci'entifici non sono in grado di dare 
delle risposte che non siano rozze 
o sbagliate od utopistiche. E' nei 
legami concreti con le lotte operaie 
nelle fabbriche e studentesche nelle d 
scuole che bisogna cercare le rispo- pa 
ste per renderle non solo possibili, ~ 
ma reali. Far pesare di più qU'indi dE 
i legami con la realtà di fabbrica e 
con le strutture economiche senza SI) 

perdere la specificità delle discipline eH 
scientifiche è la condizione necessa­
ria perché questo di Lecce sia un 
punto di partenza reale e non riman­
ga un ricordo accademico esterno al-

Non è un caso allora che il con­
vegno abbia rappresentato un avveni­
mento poi iticamente rilevante per la 

la lotta di classe. 
oDi questo convegno usciranno gli 

atti. 

Il Teatro 
spettacolo 

tutti I 

Operaio 
per gli 
proletari 

uno present'a 
emigrati e per 
meridionali 

. Da questa sera mwa una serie di spettacoli del teatro operaio sull'emi­
grazione. Partecipano il Canzoniere di Salerno Antonio Giordano e alcuni 
disoccupati di Napoli del comitato disoccupati organizzati. 

Durante le manifestazioni si svolgeranno assemblee con gli emigrati. Il 
programma per i primi giorni è il seguente: 25 luglio: Battipaglia (Salerno); 
26 Verbicaro (Cosenza), 27 Diamante (Cosenza), 28 Grisolia (Cosenza), 29 Ca­
strovillari (Cosenza), 30 Morano (Cosenza)_ 

Sottoscrizione per il giornale 
PERIODO 1/7 - 31/7 

40 MILIONI ENTRO IL I 31 

Sede di TRENTO: 
Collettivo provincia 100 

mila, Per la vita del gior­
nale: la mamma di Ser­
gio F. 20.000, la sorella di 
Sergio F. 10.000, il cugino 
di Sergio F. 50.000, Sergio 
F. 30.000, Bruno L. 20.000; 
Sez. Mezzolombardo 71.500; 
Sez. Romagnano S. Donato: 
Elio 10.000, Roberto 10.000, 
Claudio 5.000, Giorgio e Sa­
dy 10.000; Sez. Borgo 25.000, 
Circolo Ottobre, Angelo, Lo­
ris, Ernesto 80.000, cellula 
pid 5.000, cellula Prada lO 
mila, cellula Laverda 20.000. 
Sede di FIRENZE: 

Un compagno 5.000. 

Sede di BOLZANO: 
I militanti 50.000. 

Sede di VERSILIA: 
Sez. Franco Serantini Se­

ravezza: vendendo il gior­
nale a Seravezza e Querce­
ta 9.800, una operaia 1.000, 
un compagno 1.500, Roberto 
e Daniela di Roma 10.000, 
sottoscrizione simpatizzan­
ti di Pietrasanta 13.500, i 
militanti 64.200. 

Sede di ROMA: 
Sez. Università: nucleo 

StatiStica 13.000, una com­
pagna 10.000, nucleo lettere 
1.000, Diego 1.500, i militan­
ti 15.000; Sez. S. Lorenzo: 
vendendo il giornale 10.500, 

i militanti 20.700; Sez. Ales­
sandrino: i compagni 8.000, 
autoriduttori per il giorna­
le: Angela operaia 1.000. pen­
sionato 200, Giorgio 350, Pa­
trizia 50, raccolti all'oste­
ria 500, Nicola 500, Angelo 
operaio edile 1.000, Giusep­
pina 500; Sez. Centro: un 
compagno 10.000, Giovanna 
7.000; Sez. TufeIlo: CPS 
Matteucci 5.000, 1~ reg. gra­
natieri di Sardegna 2.000; 
Sez. Tiburtina: Gigione 8 
mila, Sor Maestro 5.000; 
Sez. Cinecittà: nucleo IV 
Miglio 10.000, Scuola cen­
tro antincendio Capannel­
le 11.500, unione insegnanti 
progressisti 10.000; Sez. Ro­
ma nord: Federico 5.000, 
Diana 2.000, Marisa 3.000, 
un pid 5.000. un operaio 
Fiat 5.000; Sez. Primavalle: 
Mario 4.000, Simona 5.000, 
Leonardo 14.000, Laura 5 
mila, Alberto e Enzalba 2 
mila, Nino 5.000, vendendo 
il giornale 2.350. compagni 
del Don Guanella 21.000, 
un compagno della Rai 
1.500, comitato di lotta au­
toriduzione di Primaval[e 
10.000; Sez. Tivoli: i com­
pagni 3.000, vendendo il 
giornale all'Albuccione 6 
mila 300. 

Contributi individuali: 
Un militante del pcr 

LUGLIO 

Bibione 5.000, L.R. - Viareg­
gio 325. 

Totale 891.775; totale pre­
cedente 16.451.995; totale 
complessivo 17.343.770. 

BARI 
Sabato mattina nella se­

de di via Celentano 24, al­
le 9.30 attivo provinciale 
sul convegno operaiO. 

PRATO 
Venerdì 25 luglio, ore 21! 

JJla Casa del Popola ~l 
GaIciana, concerto con Il 
complesso degli Aktuala. 

REGGIO EMILIA 
Venerdì 25 luglio ore 21 

attivo operaio aperto a tu~­
ti i compagni interessa~, 
nella sede di Lotta Conti· 
nua, Via Franchi 2. I~­
terverrà il compagno GUl­
do Viale. 

MESTRE 
Coordinamento operaio 

ore 17,30_ O.d.g_: Convegno 
operaio di Napoli. 

ROMA 
Attivo provinciale su 

«Convegno operaio e pro­
spettive del movimento ». 

Sabato 26 alle ore 15 nella 
sede di Casalbruciato. 
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~EDIO ORIENTE: SADAT RINNOVA IL MANDATO 

Torna lo stato di 
"né pace né guerra " 

~c~u: Sadat ha fatto marcia indietro. Di 
ni ~ronte al pericolo che la tensione lun­
re (90 i confini arabo-israeliani salisse 
ecc ),Itre il livello di guardia, dopo aver 
I p;i~llinacciato il 15 luglio scorso di non 
lonsilinnovare il mandato delle truppe del­
ismd'ONU se Israele non avesse ceduto 

esJ firmare l'accordo bilaterale con lo 
emo1gitto, fallita · la manovra a causa 
. nelJell'oltranzismo e dell'arroganza dei 

itto..!ionisti, il presidente egiziano è tor-
opeJIato sui suoi passi, concludendo co­

rghe-sì con un evidente scacco diplomati-
~o la vicenda. Otto giorno di atteg­

clas~iamento falsamente intransigente 
lo lanei confronti del nemico, non sono 
·ivelaserviti a costringere i dirigenti di 
isio-rel Aviv a recedere dal loro persi­
ghe-stente rifiuto ali 'accordo bilaterale, e 
ntro-anzi sono stati segnati da nuove ag­
• ma-gressioni israeliane contro la Resi­
~o instenza Palestinese e i profughi abi­
illaretanN i,n Lihano. 
terca la conciusione della vicenda, se 
31checontribuisce a riportare nuovamente 
vonola solita incerta situazione di né pa­

ce né guerra in tutta l'area medio­
puri rientale, non può che rafforzare an­
riu-cora di più la convinzione di Tel Aviv 

I apodi poter continuare a trattare con 
ssio-egiziani e americani da posizioni di 
~ ad forza, permettendosi, senza che nel 
to e campo arabo - e tanto più d1}- parte 

pri- egiziana -.: si sollevino decise pro­
'gno, teste, di continuare ad aggredire il 
PCI. confinante Libano. Anche oggi, nono­

' nve-
50no------------------
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19~~: Arrestati: 
~~~~ due membri del 
rione 

!ical- comitato centrale 
Ista? 

~~~~ del PS Cileno 
nei Da l'Avana è stato l'iiiVslalrO 'Che due 

~raie membroi· dellll'a CommilSsli'one pol1itica 
elle del Partito Socialista Cileno, i com­
spo- pagni Exequiel Ponce e R'ioall'ldo la­
ibil i, QOIs, sono stati ~a'rre'st'ati a lSantiJago 
~'indi del CHl'e dalÌ gorillll,a del boia 'PiIIlOCIllet. 

Fino ad ora loon .abbi'amo ,noNzite 
enza sUillla sorì'e de'i due 'compagnil dato 
~Iine che ,I!a giunta fa<srClis·ta ama 'ooprilre 
ssa- ~i sHem!io i suoi del'itti. 

un 
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gli 

li 

stante (si fa per dire) il gesto .. di­
stensivo" di Sadat, gli israeliani han­
no compiuto una nuova incursione in 
Libano, contro il villaggio di frontie­
ra di Ain Ebel, assassinando due per­
sone e ferendone altre cinque. 

Incassato il colpo, Sadat, mentre 
cerca di recuperare un certo livello 
di credibilità sottolineando che la 
sua decisione di rinnovare il manda­
to fino al 24 ottobre è in ottemperan­
za all'appello delle Nazioni Unite (co­
me dire, l'Egitto rispetta la volontà 
del'ONU, mentre Israele no), conti­
nua ad aspettare che la diplomazia 
americana risolva il problema del 
nuovodilSimp-egno 'suii Sirnali. AiCles'so, 
mentre Kissinger afferma di «pen­
sare che si sta trattando ", si comin­
cia a parlare di settembre come del 
mese in cui tale obiettivo verrebbe 
raggiunto. Fino a qualche giorno fa, 
l'accordo avrebbe invece dovuto con­
cludersi in agosto: lo «stato di né 
pace né guerra» continua dunque a 
slittare e a prolungarsi nel tempo, 
con il sempre più evidente pericolo 
che la situazione precipiti, e che una 
nuova guerra, assai più densa di con­
s·eguenze di quella dell'ottobre 1973, 
scoppi per responsabilità non solo 
degli israeliani, ma anche e soprat­
tutto dei loro padroni di sempre, gli 
americani. 

Intanto, il quotidiano cairota AI 
Ahram scrive che Sadat ha deciso di 
conside·rare l'ufficio dell 'OLP come 
una missione diplomatica accreditata 
presso il ministero degli esteri egi­
ziano: si tratta di tentativo di «co­
prirsi » a sinistra da parte del diri­
gente arabo , ne.JJo stesso momento 
in cui con la decisione di rinnovare 
il mandato ONU viene riconfermato il 
suo sostanziale opportunismo -, e di 
un evidente tentativo di spingere 
l'O LP a costituirsi in un Governo 
rivoluzionario provvisorio, ma mode­
rato e «non estremista». Insomma, 
una manovra per approfondire le con­
traddizioni in seno alla Resistenza, 
per estrarne ['ala moderata e non 
schierata su posizioni di classe. 

la decisione, che scavalca l'OLP. di 
Sadat, è un ennesimo attentato aTIa 
Resistenza Palestinese da parte del 
governo cairota. 

A destra di Wilson, il cancelliere dello scacchiere Healey, padre del «piano 
antinflazione » appena approvato dalla Camera; a sinistra il ministro del lavoro 
Foot. Quest'ultimo ha çlichiarato che uscirà dal governo appena Wilson tentasse 
di imporre sanzioni penali contro i sindacati. 
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Mentre il primo ministro britannico, facendosi forte, appunto, di un pro­
getto economico deflazionistico che dovrebbe riportare il suo partito alla « rispet­
tabilità» socialdemocratica, va in pellegrinaggio da Schmidt per chiedergli pre­
stiti ed appoggi economici, la spaccatura tra i laburisti si evidenzia, sempre di 
più, non solo come divisione di vertici, ma come inizio di un dibattito destinato 
a coinvolger'e ampiamente la base del partito. Ieri il deputato laburista Pren­
tice, ministro degli « aiuti allo sviluppo » ha subito un vero e proprio processo 
all'interno della sua sezione, che, condannando il suo atteggiamento favorevole 
al piano antinflazione, ha deciso di escluderlo dalle prossime elezioni. Ed ac· 
canto a questo episodio, riportato dalla stampa perché coinvolgerà un ministro, 
ve ne sono innumerevoli altri simili: la sinistra laburista punta sul prossimo 
congresso del partito per « dare una lezione» alla destra. 

Se Wilson piange, Margaret Thatcher (la leader dei conservatori) non ride. 
In questi giorni, Heath ha fatto chiaramente capire di voler riproporre la sua 
candidatura al vertice del partito. 

Le donne portoghesi 
per l'aborto e la contraccezione 

Un meeting è stato convocato dalle donne portoghesi per richiamare 
l'attenzione del governo sulla questione dell'aborto e della contraccezione. Per 
raggiungere questi obbiettivi è necessario che molte donne di altri paesi 
assistano al meeting, e che medici, giornalisti, personalità pubbliche di altri 
paesi che vi partecipino, 

Il meeting durerà dal 28 luglio al 5 agosto. Invitiamo le compagne che 
si troveranno· in Portogallo intorno a quell'epoca a partecipare e a dare il 
massimo appoggio all'iniziativa. 

Le compagne portoghesi hanno bisogno di films, diapositive, e di tutte 
le pubblicazioni importanti. Le donne portoghesi sperano che la loro iniziativa 
le aiuterà a mettere il problema dell'aborto e della contraccezione nel con 
testo delle lotte delle donne in Portogallo. 

Il contatto organizzativo è Madalena Bardosa tel. 49859 Av. Sidonio Pais . 
28,5 - Lisbona. 

GRECIA -Dopo gli scontri 

Nella lotta degli edili 
di Atene un programma 

per tutti gli operai 
Karamanlis torna ali 'intimidazione aperta, e al tempo 
stesso rilancia 1"« unità nazionale» 

ATENE, 24. - Con un 
discorso tenuto ieri sera 
alla televisione (in celebra­
zione dell'anniversario del­
la caduta dei colonnelli), 
Costantino Karamanlis ha 
chiarito come intende «ve­
nire incontro» alle richie­
ste degli operai edili, che 
ieri hanno dato per parec­
chie ore ed a più riprese 
battaglia alla polizia nel 
centro della capitale. « Il 
governo è deciso a difen­
dere la pace del paese », 
« ed è in grado di farlo 
con tutti i mezzi appro­
priati}). Se si pensa che i 
« mezzi» usati ieri sono 
autoblindo, lacrimogeni 
ad altezza d'uomo (e nu­
merosi testimoni parlano 
di armi da fuoco), è chia­
ra la volontà del primo 
ministro - che alla sua fa­
ma di «uomo forte}) ci 
tiene moltissimo - di ri­
lanciare il gioco pesante 
dell'intimidazione che già 
gli aveva recato cospicui 
frutti alle scorse elezio­
ni. (Già si parla di un 
possibile allontanamento 
dell'attuale ministro "del­
l'ordine pubblico», Ghikas, 
ritenuto poco energico). 

Ma la vera carta che Ka­
ramanlis intende oggi gio­
care sembra piuttosto un' 
altra, quella dell'" unità 
nazionale}). In questo sen­
so inopinati appoggi gli 
sono venuti oggi dai due 
PC (dell'interno e dell'e­
stero) i quali, come ripor­
ta compunto "Paese Sera» 

(l'Unità dedica ai fatti di 
ieri uno stentato trafilet­
'to) hanno affermato che 
gli scontri sono stati pro­
vocati « da bande di neo­
fascis ti» e hanno richie­
sto la «massima vigilan­
za}). Anche i sindacati -

. apertamente scavalcati dal­
la dimostrazione degli edi­
li, dato che la sera pri­
ma del corteo essi aveva­
no firmato un accordo -
si sono "dissociati". 

La giornata di .ieri ave­
va visto una nuova gros­
sa agitazione -degli stu­
denti del Politecnico, che 
hanno tenuto occupata 
tutto il giorno la facoltà 
per rivendicazioni specifi­
che, in tema soprattutto di 
autogoverno dell'universi­
tà . Lo spettro dei giorni 
del Politecnico è quello 
che più ha terrorizzato 
la polizia, che ha dedica­
to il massimo sforzo ad 
impedire un congiungimen­
to tra edili e studenti, u­
sando tecniche analoghe a 
quelle utilizzate nel '73 
dagli uomini di loannidis. 
E · oggi sia la stampa che 
il ministero dell'ordine 
pubblico hanno dato gros­
so rilievo alle dichiarazio­
ni di alcuni « esponenti re­
sponsabili» degli studenti, 

, che - anche loro - « de­
plorano» gli incidenti. 

Proprio in questi giorni 
viene celebrato il primo di 
una serie di processi (per 
« alto tradimento» e «ri­
volta armata ») contro gli 

ufficiali golpisti: una pro­
va chiarissima del tipo di 
« antifascismo di regime» 
(disposto ad arrivare an­
che a pene durissime con­
tro i colonnelli, ma in no­
me della restaurazione del 
vecchio stato) sul quale 
Karamanlis fonda il suo 
governo; in una situazio­
ne economica profonda­
mente deteriorata, e che 
si vorrebbe repidamente 
« risolvere », in tennini a­
pertamente deflazionistici, 
per riportare la Grecia 
nell'ambito europeo". 

La lotta operaia, e stu­
dentesca, è la più grossa 
ipoteca su un simile pro­
getto: per questo Kara­
manlis gioca oggi così de­
cisamente le sue carte, l' 
intimidazione ed il tenta­
tivo di isolare gli operai; 
le stesse su cui aveva fon­
dato le proprie fortune e­
lettorali. Il fatto è che la 
giornata di ieri non è sta­
ta solamente una giornata 
di « incidenti », come cer­
cano di far credere i gior­
nali; è stata una giorna­
ta di lotta con precise ri­
vendicazioni (riduzione d' 
arano contro la disoccu­
pazione, scioglimento del­
la polizia · antisciopero, au­
menti salariali) che van­
no di per sé ' ben al di 
là della situazione speci· 
fica degli operai edili, per 
proporsi come un preciso 
programma a tutta la clas­
se operaia gréca. 

ARRESTATO IL GIORNALISTA CHE AVEVA DENUNCIA­
TO I «CASINI DI REGIME» 

Sciopero dei giornali 
a Barcellona 

MADRID, 24 - La Spa· 
gna cattolica e fascista ov· 
viamente proibisce e pu· 
nisce la prostituzione (con 
le debite eccezioni per put· 
tane e clienti di alto boro 
do) . Al tempo stesso, coe· 
rente fino in fondo con la 
filosofia della dittatura boro 
ghese, ne fa buon uso in 
funzione di previdenza so­
ciale per una delle sue ca· 
tegorie privilegiate! , Questo 
è quanto ha scritto il gior· 
nalista Josè Maria Huer· 
tas Claveria, del quotidia· 
no di Barcellona "Tele-Ex· 
press l), rivelando uno dei 
più loschi traffici del regi· 
me franchista: la concessio. 
ne di licenze per aprire e 
gestire bordelli (ufficial· 
mente « alberghi ») alle ve· 
dove dei militari. La rive· 
lazione ha portato all'imo 
mediato arresto del redat· 
tore e, subito, a una rispo· 
sta llenza precedenti da 
parte della stampa di Bar· 
cellona: sono scesi in scio­
pero e non hanno fatto u· 
scire i propri giornali tut· 
ti i redattori e tipografi 
della città, ad esclusione di 
quelli del governativo « La 
Vanguardia» e del falangi­
sta "Solidaridad Nacional». 
E' la prima volta che in 
Spagna si verifica una loto 
ta del genere. L'unico pre· 
cedente della mancata u­
scita di un giornale è sta-

to quando i giornalisti ri­
vendicarono miglioramenti 
salariali. 

Fra tre giorni scade in­
tanto lo stato d'emergenza 
(meglio «d'assedio », vista 
la totale soppressione dei 
diritti civili e politici) pro­
clamato il 20 aprile scorso 
nelle province basche per 
frenare il dilagare deLle lot­
te operaie e indipendenti­
ste in quella regione. II 
bilancio di questo tentati­
vo repressivo delL'agoniz· 
zante regime è un totale 
fallimento. Non solo sono 
grandemente aumentate le 
operazioni militari dell' 
ETA, ma durante lo stato 
d'emergenza si è avuto an­
che il più alto numero di 
scioperi di tutta la storia 
del paese basco. Continuan­
do sulla strada, lastricata 
di insuccessi, dell'intimida­
zione, il regime ha condan­
nato ieri , tramite il tribu­
nale dell'ordine pubblico, 
lO lavoratori baschi, accu­
sati di associazione illegale 
e violenze durante le lotte 
nei cantieri di El Ferrol nel 
1971, a pene da uno a set· 
te anni di carcere. 

A Madrid, l'ondata re· 
pressiva si è scatenata con· 
tra i compagni del FRAP 
(Fronte rivoluzionario anti· 
fascista e patriottico), ri· 
tenuti responsahili dell'ese· 
cuzione di un poliziotto e 

del ferimento di un altro 
nei giorni scorsi. Sono sta· 
ti arrestati Manuel Bianco 
Chivite, segretario generale 
del FRAP per la regione di 
Madrid, Pablo Mayoral, se· 
gretario per l'agitazione e 
la propaganda, e altri die· 
ci compagni. 

Intanto, mentre sembra· 
no andar male le trattati· 
ve Spagna-USA per un au· 
mento della mercede ame­
ricana in cambio del mano 
tenimento delle basi mili· 
tari nel paese, si accaval­
lano i dati sulla crisi eco· 
nomica, che insieme a quel· 
la politico-sociale, sta sca­
vando la fossa al regime. 
L'OCSE, l'associazione dei 
paesi industrializzati, rin· 
viando alle calende greche 
le prospettive di ripresa , 
rivela che il governo ha 
puntato tutte le sue carte 
sulle" misure antinflazioni· 
stiche» (cioè sulla disoccu. 
pazione selvaggia e sulla 
drastica riduzione dei sala· 
ri reali), che il freno dei 
prezzi non ci sarà, che la 
domanda interna aumente· 
rà solo deIl' I,8 per cento 
(contro il 5,5 per cento del· 
l'anno scorso), che lo svio 
luppo del prodotto naziona­
le lordo sarà del 2,5 per ceno 
to (5 per cento nel 1974) 
e il defici t della bilancia 
commerciale fermo su 4500 
miliardi di lire. 
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ARGENTINA - 'lA CRISI STRISCIANTE ALLA STRETTA FI­
NALE 

Anche Lastiri, braccio destro 
di Lopez Rega, si è dimesso 
Adesso tocca ad Isabelita! 

BUENOS AIRES, 24 -
Dopo la poderosa spallata 
operaia dello sciopero lun­
go, che sbarrò definitiva­
mente la strada al tenta­
tivo di raddrizzare l'eco­
nomia argentina a spese 

, esclusive del proletariato, 
la crisi del «Iopez-regui· 
smo» ha assunto forma 
strisciante, la forma dello 
sfaldamento (e del canni­
balismo) all 'in terno del 
« Fronte Justicialista del Li· 
beracion », partito di regi­
me ormai spettro di se 
stesso. 

to reazioni durissime in tut· 
ti i giornali. Il ministro 
degli esteri, Vignes, è stato 
messo sotto inchiesta parla· 
mentare perché « qualcu· 
no» si è ricordato di una 
sua vecchia (1948) condano 
na per frode fiscale. 

denza. 
Fallito il tentativo del 

lopez-reguismo senza lo 
stregone, per la borghesia 
argentina si apre solo un'al· 
tra prospettiva, quella del· 
la transizione indolore, del· 
la grande coalizione soste. 
nuta dalle forze armate, dai 
sindacati, dalle ali peroni­
ste «moderate ». Si tratta 
di una prospettiva quasi 
altrettanto precaria; la cri· 
si del precedente assetto 
di potere ha provocato gua­
sti insanabili nel partito di 
maggioranza, che lo rendo­
no sempre meno in grado 
di fornire il personale poli­
tico per guidare una nuova 
coalizione. I sindacati, per 
riacquistare il controllo del· 
la classe operaia, si sono 
lanciati in un arditissimo 
piano di riforme e nazio . 
nalizzazioni, che lasciano in· 
soluto il problema di fon­
do, quello dell'i:-.1postazio­
ne della politica economi­
ca. Le forze armate, . dopo 
avere dato il colpo di gra· 
zia a Lopez Rega, stanno 
per ora a guardare gli svio 
luppi della crisi. Mentre 
non sta a guardare la clas­
se operaia, che con gli inin· 
terrotti scioperi salariali 
(sono oggi in lotta, tra gli 
altri, i dipendenti del com­
mercio, ed anche alcune ca­
tegorie impiegatizie) è di 
fatto il perno della crisi 
del governo. 

Da quando il vecchio 
" stregone» fu emarginato 
dal governo, per Isabelita 
la costruzione di un esecu­
tivo, sia pure relativamen­
te, stabile, si è dimostrata 
chiaramente impossibile. II 
suo tentativo di tenere Lo­
pez Rega senza Lop'ez Re­
ga, dapprima mantenendo 
Rodrigo all'economia, poi, 
dopo che anche Rodrigo se 
ne è dovuto andare, man­
tenendo altri uomini dello 
« stregone" in dicasteri­
chiave si scontra con l'op­
posizione di tutto il resto 
del partito, dei sindacati, 
delle forze armate. La no­
mina di Roballos (uno dei 
portavoce di Lopez Rega) 
al « benessere sociale », do­
po che Villane, il preceden­
te portaborse, aveva deci­
so di seguire il suo signa· 
re in Spagna, ha provoca-

Soprattutto, ed è la più 
grossa novità di oggi, se 
ne è dovuto andare, dalla 
presidenza della Camera, il 
genero e braccio destro di 
Lopez Rega, Lastiri, dopo 
che il fronte giustizialista 
aveva chiesto le sue dimis­
sioni, e mentre si dimette­
vano anche i due primi vi­
cepresidenti della Camera, 
esponenti di altre correnti 
giustizialiste, {( per lasciare 
libero il partito» di rivede· 
re tutte le proprie posizio­
ni ai vertici istituzionali. 

A questo punto, la crisi 
argentina si configura per 
quello che realmente è, co­
me crisi finale di tutto l'edi­
ficio di potere, di repres­
sione, di politica economi­
ca, che reggeva lo stato. 
Ed è per questo (e non, 
come vorrebbero con sco­
perto razzismo i giornali 
borghesi, per « l'isterismo 
di una povera donna che 
teme di essere privata del 
suo appoggio· ») che Isabe­
lita ha cercato di salvare 
il salvabile del lopez-regui­
smo, e che ora è sempre 
più in forse la sua stes­
sa permanenza alla presi· 

-------------------------------------------------------------
L' IMPERIALISMO RINSANGUA LE SUE ECONOMIE GRA­
ZIE ALLE PROSPETTIVE DI GUERRA 

La corsa USA in M. D. 
Che il Medio Oriente, al di là delle 

scorribande diplomatiche di Kiss'in­
ger e del tira-e-molla in buona parte 
propagandistico tra Sadat e Rabin, 
stia rapidamente e inesorabilmente 
degradandosi in regione di scontro 
aperto (anche nucleare, a sentire le 
minacce di Schlesinger e le rivela­
zioni sulla capacità atomica di ,Israele), 
è confermato da una serie di rivelazio­
ni fatte al quotidiano americano «Wa­
shington Post» e d~vanti a un sot­
tocomitato del senato statunitense. 
Queste rivelazioni, oltre a 'illustra­
re la disponibilità al genOCidio per 
ragioni di profitto da parte del Penta­
gono, governo e grande industria 
bellica USA mettono in luce anche 
il corrott9 intreccio esistente tra at­
tività americane che dovrebbero es­
sere unicamente commerciali e la 
programmazione di Pentagono e so­
prattutto OIA, che invece le go­
verna. Un'ulteriore dimostrazione, 
insomma, di come il cosiddetto 
«complesso militare-industriale" USA 
deter.mini in prima istanza la politi­
,ca degli Stati Uniti e in particolare 
'la sua allucinante volontà di guerra 
e di dominio. 

Contrariamente agli stanziamenti 
dei bilanci ufficiali (di gran lunga 
inferiori), le vendite di armi ameri­
cane all'estero hanno ragg'iunto nel 
1974 la cifra-record di 10 miliardi di 
lire (rivelazione di un funzionario del 
Pentagono davanti al Senato), 1'80 
per cento di cui proveniente da ven­
dite a paesi del Medio Oriente (e 
questo rappresenta i I corollario del 
recente studio dell'OCSE, secondo 
cui i massimi paesi industrializzati 
hanno potuto contenere gli effetti 
della propria cris·i in massima parte 
grazie al riciclaggio dei pretrodollari 
spesi da M.O. per l'acquisto di mate­
riali di sterminio in America e Euro­
pa). Metà di questa cifra fu devolu­
ta all'acquisto di armi, l'altra metà 
- e ciò mostra la misura enorme 
della presenza fisica imperialista nel­
la regione - è andata a compensare 
l'istruzione di forze armate locali da 
parte di «consiglieri". Del totale, 
350 milioni di dollari sono ora in di­
scussione (contro forti resistenze sio­
niste) per la Giordania, che, come 
gli altri paesi beneficiari di questa 
pioggia di forniture, offre garanzie di 
filo-imperialismo all'esterno e di 
strutture reazionarie all'interno. 

Secondo un documento di 50n pa­
gine della Northrop Corporation (co­
struttrice dei Phantom), pubblicato 
dal sottocomitato del senato USA, 
per questa gigantesca corsa al riar­
mo, che vede ormai completamente 
abbandonate le limitazioni in vigore 
dal 1967 in poi. l'America ha mobi­
litato i propri diplomatici, agenti del­
la CIA e lo stesso scià dell'Iran. L'ac­
cordo di costui perché in Iran venisse 
costruito il massimo stabilimento 
mondiale, fuori dagli USA, per la 
costruzione di caccia-bombardieri 
Phantom, aveva lo scopo di solleci­
tare all'acquisto dei nuovi F-5 Tiger 

tutti i -paesi della regione, in parti­
colare Arabia Saudita, Qatar e Sudan 
(la prima ne ha già ordinati 60), Il 
Tiger dovrebbe così diventare l'aereo­
standard di tutti i paesi dell'est ara­
bo, il che naturalmente darebbe agli 
USA un p·otere condi?ionante decisi­
vo, anche in caso di guerra, oltre­
ché su Israele anche su questi paesi 
ufficialmente suoi antagonisti. Si ten­
ga presente che, nelle loro transazio­
ni, gli USA non si lasciano più fre­
nare, neppure formalmente, da ini­
bizioni di carattere nucleare: sia il 
Tiger, sia il missile terra-terra Lan­
ce, che lo scià ha ordinato in nume­
rosi esemplari, sono attrezzati speci­
ficamente per il trasporto di ordigni 
termonucleari. Quanto poi al coordi­
namento militare sempre più stretto 
tra ,i capisaldi dell'imperialismo USA 
nella regione (Iran, Saudiarab1a, Egit­
to), è stato rivelato che proprio la 
settimana scorsa un primo scaglio­
ne di 60 pi loti egiziani si è recato 
in Iran per essere addestrato all'uso 
degli f-5. 

Ma non · sono soltanto gli ameri­
cani che hanno abbandonato ogni 
scrupolo relativo alla possibilità di 
trasformare il 'Medio Oriente ,in una 
prolungata ed enorme zona di guer­
ra, per puntellare con le esportazioni 
di armi una economia in crisi irrever­
sibile. A parte le crescenti fomiture 
francesi e tedesche ai paesi arabi e 
all"lran, la Gran Bretagna, che con­
tinua tuttora ad armare gli emirati 
del Golfo, ha concluso un accordo 
in base al quale costruirà in Egitto 
un grande stabil'imento per la fab­
bricazione di aerei da combattimen­
to ed elicotteri, in funzione di con­
correnza (e complementarità impe­
rialista) con lo stabilimento Northrop 
in Iran. 

OSA - Prossima 
la revoca del blocco 
contro Cuba 

SAN JOSE' DE COSTA RICA - La 
de'oisione di sQlSpende're Ile ls'a'nzioni 
economiche contro Cuba 'sembra av­
VliraJ!:a a conclusione. L'Osa (Organiz­
zazione rdeg,li Stati Amel"ilcanil dopo 
undici arnni di 'si:lernZ'io '('sotto ,la pl"e·s­
sione degli Stati Uni'fli) !ha 'in praN­
ca ,già deoi'so nel COl1S0 di una Il"iu­
n'ione che i 21 paers'i I$ono Il'iberi di 
ria'llaociare ·Ie re'llaZlioni! con Cub·a. 

Questo gr'aZlie alMt8 mOl'ion e appro­
va,ta da 'undioi dei componenbi rOSA 
che hanno stalb<itlito IChe 'l'a votaZlione 
per la revooa delile sanzion1i dovrà es­
sere a maggioranza 'Sempl'ilCe e non 
dei due terzi. 

Contrarri arNa revolCa del\J1 "81m'bargo 
sono ,come no1o glf.i 'Stati più <ape'rta­
mente fascisÌ'i de'Worgalf1'izzaZiione: jI( 
Gile, rUruguay, iii Para'Quay e ia 
BoHvia. 

f 
J 
'! 
! 



6 - LOTTA CONTJNUA 

Contlnùano ' le violenze della • reazione contro le lotte proletarie 

Lisbona: si discute il ruolo del governo 
Il MFA deciso nel sostegno di Goncalves, come garanzia che non vi siano cedimenti 
seno alla s'inistra rivoluzionaria riguarda i compiti futuri del governo 

alla destra • Il dibattito in 

. Angola -Rotta la tregua dalle .bande del FNLA 
in rapporto al peso che es­
so aveva nel MFA. il nuo­
vo governo, con tutta pro­
babilità·; non sarà in grado 
di porre soluzione ai gra· 
vissimi problemi che l'ago 
gJ;"avarsi della crisi econo­
mica e lo scontro diretto 
contro la scalata reaziona· 
ria pongono. Per molti si 
tratta, già da ora, di un go­
verno a termine; di un go: 
verno da liquidare presto 
sotto la pressione del mo­
'vimento di massa. 

rando di essere al servizio 
del solo popolo angolano. 
La bomba esplosa nel quo­
tidiano è quindi una nuova 
provocazione del FNLA c0-
stretto a . lasciare il quo­
tidiano nelle mani dei lavo­
ratori angolani. 

Venerdì 25 luglio 197:) 4. 

MSI fuorilegge: ognuno 
faccia i suoi conti 

S 
2 
~ 

Per la terza volta, nel­
la storia della repJbbli­
ca italiana, il parlamento 
si troverà a dover discu­
tere una proposta di leg­
ge per lo scioglimento del 
MSI. 

Le due precedenti propo­
ste di legge furono presen­
tate al Senato agli inizi 
e alla fine degli anni '60, 
in due diverse legislatu­
re, da Parri con il so­
stegno di altri esponenti 
antifascisti e in primo luo­
go di Secchia e di Terra­
cini. Quella del · '61, dopo 
una lunga discussione · 
protrattasi .per alc~ me: 
si, fu respmta con l votI 
della DC, del PLI, del PRI, 
del PSDI e del MSI. 

La seconda proposta di . 
legge non è mai arrivata 
nell'aula del Senato. 

La legged'inizilitiva po- . 
polare, consegnata martedì 
a Pertini insieme a 11 0.162 
firme di antifascisti rac-

zioni, con la lotta e con il _ 
voto, per rendere non so­
lo giusta ma anche credi­
bile la richiesta della mes­
sa al bando del partito fa­
scista e che ha saputo ar­
rivarci attraverso le gior­
nate di aprile, mai indie­
treggiando di fronte alla 
bestiale rappresaglia del 
partito della reazione e di 
un regime in sfacelo. A un 
paese che chiedeva e chie­
de con forza la messa al 
bando del fascismo, il re­
gime e il governo democri­
stiano hanno risposto con 
le leggi di polizia, con la 
messa al bando delle li­
bertà democratiche con 
nove compagni assassina­
ti in meno di· d1,le. mesi. 

è un preciso atto di re- 1 
spons~bi1ità politica, l'al­
ternahva della magistratu_ 
ra. Non è mai troppo tar-
di se qualche inchiesta 
prende finalmente avvio. 
Ma come non guardare 
anc<;>ra . una ,:olt!!, a tren~ 
anm dI stona Italiana? a 
una strada che nel miglio-
re dei casi, quando non è 
incartata come di regola' 
di cieca connivenza, è la~ 
stricata di rinvii, eccezioni 
ricatti e manovre antide~ 
mocratiche? 

La cosiddetta legge Scel, I 
ba è del 1952: da allora 
quali decisioni sono state 
prese, nei confronti della 
maggiore organizzazione ~ 
fascista, dai tribunali? E 
quanti crimini fascisti so-
no stati perpetrati sino 
ad oggi? 

' Infine, contro la richie­
sta di messa al bando del 
MSI, si è voluto agitare 
un'argomento né nuovo 

LISBONA, 24 - Molte to di Cunhal non è poi co­
fabbriche, numerose assem- sì difficile in quei luoghi 
blee operaie,_ si sono pro- · dove il sett.!DS!110 e gli er­
nunciate per la costruzione rori politici dei revisioni­
immediata del potere popo- sii hanno corumato il PCP 
lare attraverso ' le elezioni nel più totale isolamento). 
dirette di assemblee di ZOo ' ·Il secondo passo è I:aggres­
na. Egualmentè, soprattutto · sione diretta al comunismo 
nella regione di. Lisbona, . presente nt:lle lotte prole­
da quasi tutte le caserme, tarie: gli attacchi armati 
a parti~ da quelle del COP- dei sicari degli agrati nel­
CON, sono v~nuti numero- le terre occupate ili centro 
si pronunaiamenti in sost~- ~gel paese, gli-: attacchi alle 
gno di un' g0v:~nip rivolu- fabbriche occupate, l'assas­
zionario ché . sostenga . la sinio premeditato - come 
crescita del potete dal baso è accaduto in un paese del­
so. Dalla base nàvale di la costa, con l'uccisione di 
Lisbomf sino- alla 'fabbricfl · un .!101dato -, -il Jeptativo 
di montaggio·' deU.fÌ, F.lA'f: di distruggere -cdi -fuOco i 
di Bendas· ~9vas, upa lar· raccolti del sud- eèè. 

1'11 marzo - questa volta 
tenta di spaccare in due il 
popolo. Soares ha rotto la 
unità interclassista per raf­
forzare le file della reazio­
ne. Per le forze proletarie 
la questione sta tutta nel 
saper utilizzare bene la for­
za di cui dispongono per 
condizionare sino in fondo 
il MF A ed il governo e riu­
scire, nella lotta con la mo­
bilitazione :atiiva, a conqui: 
stare alla rivoluzione tutti 
quei settori ·che;' se isolati, 
si prestano ad ogni sorta 
di strumentalizzazione del­
la cfestrà. Non c'è bisogno 
di spttolineare quanta rè"' 
spOIbabitit~ porti ilPS.' è 
la ormai inarrestabile scà~ 
lata alla plovocazione e àl 
terrorismo cominciata in 
questi giorni. C'è solo da 
t.:ilevare che questa antici· 
pazione dello scontro, l:he 
rt:nde necessario uno ~vi­
luppo assai rapido dell'or­
ganiz:t.azione di massa e ur· 

La possibilità che questo 
sia l'ultimo dei governi 
provvisori ed .apra la stra­
da alla formazione di un 
governo rivoluzionario è so: 
stenuta dai settori più a­
vanzati del MFA e rivendi­
cata dal PRP, dal MES e 

to dalle bande armate del 
FNLA di Holden Roberto. 
E' un'ulteriore prova del­
ta malafede dei dirigenti ­
di questo finto movimen· 
to di liberazione nazionale 
dell'Angola. Com'era pre~ 
vedibile poco dopo l'en­
trata in vigore del cessa­
te il fuoco' i combattimen­
ti a Luanda sono ripresi. 
Un commando del FNLA 
ha attaccato di sorpresa 
il centro della città con­
trollato dal MPLA. L'attac­
co è stato respinto dalle 
FA'PLA, le forze armate del 
MPLA. I mercenari del 
FNLA sono stati costretti 

Il MPLA continua a raf­
forzare le sue posizioni in 
tutta la capitale. L'adesio­
ne ed il sostegno che vie­
ne dato spontaneamente ai 
militanti del MPLA da par­
te dell'intera popolazione 
continua a crescere_ Mer­
coledì mattina il presiden­
te Agostino Neto ha par· 
tecipato ad una serie di 
riunioni con i lavoratori 
e le forze sindacali del 
porto di Luanda. Al ter­
mine degli incontri il com­
pagno Neto ha tenuto un 
comizio al quale ha par­
tecipato tutta la popolazio­
ne della zona del porto. 
E' stata una nuova prova 
della popolarità che il 
MPLA gode tra le masse. 

- collie in 700 comuni di tut­
ta Italia, dovrà essere di­
scussa d,alIa camera. 

Ma la forza cresciuta, in 
questo durissimo scontro, 
dalle fabbriche alle piaz- ' 
ze, non è arretrata di un 
millimetro e ha imposto 
la vittoria del 15 giugno_ 
Di questo ora dovranno 
tenere conto ~i partiti 
della sinistra rappresentati 
in parlamento, sui g.l!ali ri: 
cade la responsabIlItà dI 
aver offerto complici . con­
nivenze alla rappresaglia 
antidemocratica del parti, 
to di . regime. 

né originale: quello della 
sorte_ dei _ vot~ ottenuti, per I 
meglIo dIre m larga misu-
ra carpiti, dal MSI all'in. 
segna del qualunquismo e 
che ci si propone di recu­
perare all'« area democra-

ga pressìoné -· prolètaria è' Varrebbe la penà che gli 
andata crescendo negli ul· arroganti commentatori di 
timi due giorni, venendosi cose portoghesi andassero 
a configurax;e come la pri- a vedere chi SQnQ i prota· 
ma vera,çtisposta capillare gonisti .· di quello ':' scontro 
di massa' -alle provocazioni che essi hanno volutò fare 
di Soares: Oggi, 2000 -brac- appanre tra partiti e che 
clanti e piccoli coltivatori, invece divide gli interessi 
appoggiati . da reparti del- contrapposti di due classi 
l'esercito, nanrio proceduto, mortalmente nemiche. Eb­
ad est di Lisbon.a, all'oc- bene, costoro si rendereb­
cupazione di 5.500 .ettari di bero conto che la linea at. 
terra. . .. -:- -. ;; . - . . tuale del MFA non è mino-

Gli osservatori occiden- ritaria, ·come ama dire Soa­
tali, at.tetratF- precipitosa- res perché orecchie inter­
mente a · Lisbona 'per vede- ventiste d'oltre atlantico in­
re gli alleati della borghe- tendano, bensì l'espressio­
sia gestire le piazze, di fron- ne di unà immutata capa­
te alle decise "posizioni del cità offensiva della vastis­
MFA di non· far concessio- sima, nonché composita, 
ni alla reazione, ancora u- avanguardia di massa del­
na volta parlano di sopru- . la rivoluzione .'Portoghese. 
so comunista. Ebbene, que- Sono gli operai della cin­
sta volta, per descrivere tura industriale di ·Lisbo­
il quadro · dei rapporti di na e delle città della costa, 
forza che emergono dall'ul- sono i braccianti del sud e 
tima crisi, di tutto si può i soldati, oramai schierati 
parlare ' fuorché di colpi di in maggioranza dalla par­
mano vincenti del gruppo te del proletariato, che Soa­
dirigente del PCP. res attacca. E' contro ,'co-

Cunhal contro Soares, di- loro che il PS è arrivato-, 
cevano; -oca dicono Gon- a gridare nelle piazze « ai>" 
calves contro Melo Antu- basso il comunismo lO. 

nes. Nessuno che dia peso >. ·,.11 tentativo di dividere 
a ciò che accade nella so- il popolo dal MF A~ in que­
cietà; mentre, per com- sto momento non ha altro 
prendere anche semplice· significato che quello di vo­
mente come si arriverà al- ler togliere il possesso del 
la composizione del nuovo terreno della forza alle lot­
governo provvisorio, è ne- te proletarie. · Non è miste- · 
cessario andare a · vedere ro per nessUBO che le · oc­
da vicino cosa è accaduto · cupazioni delle case sono 
fuori dai centri di potere state molte volte facilitate 
di Lisbona, nelle fabbriche, dall'intervento del COP­
nelle campagne, nei paesi e CON, COSl come è noto che 
nelle caserme. . le terTe ·~ono state occupa-

Il primo quadro appros- te là dove era certo un ap­
simativo che si può trac- poggio militare ~lla caser­
ciare vede nel nord la rea- ma della zona. Ebbene, è 
zione all'offensiva, ma al proprio questo punto · di 
tempo stesso i primi segru forza della rivoluzione por­
di una risposta di. classe toghese 'che la destra inter­
ben lontana dall'identificar- na e internazionale cerca 
si con la politica del .PCP. di attaccare. 
Una cosa deve essere chia- . Per cui, se così difficile 
ra inf~tti: l'ondata terrori- si presenta questa volta la 
sta a cui Soares ha aperto formazione del quinto go­
il var.c.q ' accettando la pre- verno provvisorio, ~ , .e,satta­
senza dei fascisti nei suoi mente perché, per la· prima 
comiZI di Braga e di OpOr-\.9Ita, la borghesia, dopo 
to, non ha 'le sedi del PCP aver tentato di dividere il 
che come pl'tmo obiettivo MFA con i colpi di mano 
(bruciare le sedi del parti- - il 28 settembre come 

. gellte ia costruzione .::.i U1I 

unico momento di cent',a·. 
lizzazione, può anche essere 
terreno infido per la rea­
ZIone_ 

Non è certo un caso che 
della precipitazione della 
. crisi all'interno delle sini­
stre sono stati i rivoluzio­
nari a trarre profitto - tra 
i militari come nelle fab-
briche. . 

Un compagno diceva: « la 
rivoluzione elimina i bor­
ghesi, mentre, per quanto 
riguarda i revisionisti, si 
limita a costringerli al sui­
cidio ». Le ·, profonde con· 
traddizioni che investono il 
PCP fino a coinvolgere il 
suo stesso gruppo dirigente 
hanno radice nel crescere 

-del potere popolare da un 
lato e . ,,-nella violenta ' con-
trapposizione borghese alle 
lotte proletarie . . ,dall'altro. 
Cunhal nella sua cor§a per 
il controllo del potere .ave­
va dimenticato per strada 
I~. fondamentale importan­
za dell'unità del proletaria­
to, ora si trova di fronte a 
una offensiva borghese che 
non ha la forza di fronteg­
giare. 

Capita così che il PCP 
chieda di riunirsi con quel­
le stesse organizzazioni ri· 
voluzionarie che ancora u­
na settimana fa definiva 
parte stessa del piano rea­
zionario, ed accetti le loro 
condizioni per il dialogo. E 
nell'assemblea del MFA, le 
cui decisioni sul potere po­
polare sono l'elemento sca­
tenante di questa crisi, i 
rivoluzionari hanno un pe­
so rilevante; nelle stesse 
posizioni assunte ultima­
mente da Vasto Goncalves. 
c'è il segno di questa forza e' 
del conseguente ridimen­
sionamento del PCP, anche 

TORINO-·' FIAT; DOPO LA~ SPA CENT·RO 

Accordo -anche alle 
c8.rrozzerie di Mirafiori 

assemblee e 
e presse 

La sve~dita del sindacato respinta nelle 
con- la :ripresa degli scioperi alla verniciatura 

Ieri, ad i~\9strare i ter­
mini dell'accordo raggiun­
to, erapo ~nuti gli opera­
tori esterni: alle . ~ssèm­
blee, ' affollatissipte, 'si fa­
cevano. iIi quattr.o ·p.iW spie­
gare agli operai che l'ac­
cordo -,non è un bido­
ne, ~t. Ma gli oP,erai non 
sono :.9-cl.lo stesso . par~re: 
gli ac,çordi ricqlcano" fe,­
delmente quèllo . der 4: 
poch~ categorie .concesse, 
legate a criteri di profes­
sionalità e alla rotazione. 
La contropart1;i{ ancora 
una volta concessa alla 
FIAT dai sinQ.s cati è la 
mobilità. mentre di pas­
saggi di livello per tutti, 
l'obiettivo che ayeva c0-
stituito il centro delle lot­
te di · tutto. questo periodo 
alla l'IAT, nemmeno se ne 
parla . . 

Ovunque . il rifiuto. ope­
iraio di questi accordi ha 
dominato le asseIllblee. 

Questa Unità 'è -stata ce­
mentata anche dalle lotte 
che in qt.iesti"liItimi gior­
ni, cheprécedono le ferie, 
si sono · !lpdate . sviluppan­
do a partire d~ questo ri­
fiuto. Esemplare in que­
sto- sensò ;' è la lotta dei 
cabinisti della verniciatu­
ra, durata tre giorni, con­
tro l'ipotesi di accordo che 
dava il passaggio al 4° 
livello solo agli operai del 

metallizzato. Di fronte · a 
questa presa di posizione 
dura degli ,.qgerai il sirida­
:~to .~ ,~to costretto 'il ri­
vedere l'aç;cordo anche se 
per ora i suoi" terrilini 
non sono stati sostanzial­
mente cambiati. 

La discussione sull'accor­
do è continuata anche fuo­
ri delle. ass~l11J:llee. Folti . 
capann~ilI . dl5.C,UreVanO a- . 
nirnatamente all'uscita dei 
turni; i delegati più com; 
battivi.L.J2.Ìù I~ati alle lot­
te, ' accusavano - i smoaca­
listi e quei delegati che 
al tavolo delle trattative 
.avevano firmato quesfa 
svendita. « Anche prima 
delle rerie - . si diceva -
qui in FIAT: continuano 0-

gni giorno gli scioperi. 0-
vunque gli operai rifiutano 
con la lotta questi. accOJ;, _ 
dì ». Infatti, anche ieri ­
ci sono stati scioperi per i 

>passaggi . di livello: alle 
presse ,!'i,.,sopp .fermati due 
ore ~ i ..gri.ti~t.,ì -eer ..il. -:gas:­
sagg~~ . àl teri? e al '4 -h- . 
vello ' per· . tuttI. 

Una piena .;onoscenza 
dei temlini dell'accordo 
raggiunto tra FIAT e sin­
dacati per ohiudere la loto 
ta della SPA Centro non 
fa che aggravare il · giu- · 
dizio che su di esso ognu­
no può dare. Scrivevamo 
ieri che i trasferimenti 
regalati alla FIAT sono 

trenU\: si tratta di una 
inesattezza. -

In realtà tutti i settan­
ta trasferimenti richiesti 
dalla FIAT sono passati, 
L .quaràhta già trasferi~i 
a SPA Stura sotto pratI­
cam'ente ignorati, sacrifi­
cati sull'altare dell'accor­
do del quattro luglio. 

E gli (lItri trenta? . . 
L'.unico punto certo e 

che in .ogni caso saranno 
trasferiti, fatti salvi (or­
mai è quasi una formula 
rituale) i criteri del volon­
tariato della residenza vi­
cino a'lla· nuova fabbrica, 
deft'aD.z1anità. In tema di' 
formula ribadiamo ancora 
una voIÌa che i detti cri­
teri sono -prioritari. 
!"" Ma non ~vincolanti , vale 
a dire che non costituisco­

' no motivo sufficiente . per 
. opporsi ar- trasf~rimento.~ 

Ci sono almenò garanz,ie 
sul lun~d periodo? M.ac­
ché, solo la pro~essa ,ch~ 
ci saranno ,. altn trasfen, 
menti fino al 15 settem­
bre. 

' Questo, insomma, è _ il 
risultato raggiunto dalla 
volontà di chiudere al plU 
presto una 10tJta -fonte di 
gravissimo imbarazzo per 
il sindacato, con tutte le 
sue indicazioni di intran­
sigenza sulla mobilità del­
la forza lavoro. 

· dalla LUAR, cioè da gran 
parte della sinistra rivolu­
zio.naria. 

Per ora, ciò che più con­
ta, è la capacità proletaria 
di far fronte alla reazione 
in ogni zona del paese, pie­
gando agli interessi di clas­
se e alla direzione operaia 
la straordinaria possibilità 
di avere la maggioranza 
dell'esercito dalla propria 
parte. 

Molta attenzione c'è per 
la nuova assemblea genera­
le del MFA che si dovreb· 
be tenere domani in linea 
di massima e le cui deci­
sioni non poco peso do­
vrebbero avere sulla poli-

· tica del nuovo governo. Ac-
· canto al grande dibattito 
tuale, che investe, con be­
nefici effetti, la sinistra ri­
voluzionaria, va ricordato 
l'he il <..OPCON, nei giorni 
scorsi, ha liberato tutti i 
dirigenti del MRPP che si 

· ·trovavano in carcere in se· 
guito alle attività di divi· 
sione da - loro svolta nei 
confronti delle caserme. Il 
CGPCON ha motivato que­
sta misura con la necessità 
che tutte le forze antifasci­
~e uniscano in questo mo­
mento i loro sforzi. 

LUANDA, 24 ·' ~ Il set­
timo accordo di ' pace,,.{ir­
mato martedì notte, è sta­
to immediatamente viola-

a ritirarsi in direzione del 
forte di San Pedro, l'uni­
ca fortezza rimasta nelle 
mani degli uomini di Hol-
den Roberto. " 

Questa mattina nella zo­
na industriale della città 
si continuava a sparare. 
Commandos del FNLA a­
vevano occupato alcuni pa· 
lazzi dai quali sparavano 
indiscriminatamente sulla 
popolazione. Reparti del 
MPLA. sono all 'opera per 
stanare i cecchini. Nella 
zona di Caxito continua il 
concentramento delle forze 
del FNLA che si propongo­
no di riprendere Luanda. 
Secondo notizie non con­
fermate gli uomini di Hol­
den Roberto avrebbero .a 
disposizione anche un cer­
to numero di carri blin­
dati. Lo spostamento del­
l'esercito del FNLA è però 
reso difficile dall'accer­
chiamento completo di 
Caxito messo....in . atto dal­
le FAPLA. 

In seguito all'esplosione 
avvenuta nella sede 
del quotidiano di Luan­
da ;e ·Journal de Angola », 
il FNLA na rilasciato' Un . 
comunicato nel quale si 
condanna l'azione terrori­
stica di martedì notte nel· 
la quale sono rimaste fe­
rite 8 · ped6ne. Il quoti­
diano era da circa una 
settimana sotto la gestio­
ne diretta dei lavoratori 
~he avevano destituito il 
direttore accusandolo di 
essere · d'é1'" FNLA 'e <ij.c~~: 

Circa l'invito ai leader 
del MPLA, FNLA e UNITA 
da parte dell'organizzazio­
ne per l'unità africana, 
OUA, per un or vertice del· 
la pace .. da tenersi lunedì 
prossimo a Kampala, fi­
nora solo Jonas Sawim­
bi, capo dell'UNITA, ha 
fatto. sapere di essere pron­
to a partire in quanto la 
«situazione dell'Angola è 
molto grave e c'è il rischio 
di creare un nuovo Viet­
nam». 

Dalla zona di Cabinda 
è riappalso il FLEC (Fron­
te di liberazione di Ca­
binda), un quarto · movi­
mento nazionalista fantoc­
cio, totalmente privo di 
una base sociale. I suoi 
dirigenti sono appoggiati 
dai governi di Kiushasa, e 
di Brazzaville. In un -COIIUl­
nicato il FLEC si dichiara 
pronto a «sbarazzarsi di 
tutti i colonialismi, èom­
preso quello africano ». 

SARULE (NU) 
Sabato 26 alle ore lO, 

attivo sul Convegno. Ope~ . 
raio. 

DALLA PRIMA PAGINA 
teso, questo momento di 
aggregazione e di orgairlz- : 

tano, è invece l'atteggia- zazione ed ha aperto la di: 
mento di chi aspetta una scussione tra i compagni 
posizione ufficiale del sin- intervenuti in prima per­
dacato e rinuncia alla lot- sona, le donne, i giovani e 

· ta. gli operai del quartiere 
(molti dei quali impegnati 

GENOVA mimifestazioni e alle altre 
. iniziative, alla riuscita 
dello scontro con la Sip. 
Le donne, le compagne e 
i compagni del Pci, gli 
operai, gli artigiani, i pen­
sionati e i piccoli impie­
gati che venivano a porta­
re la bolletta non si spa· 
ventavano minimamente 
dei rischi che si potevano 
correre, che noi spiegava­
mo loro, e ci zittivano qua­
si dicendo che era ora di 
iniziare a fare qualcosa, 
almeno .di provare; le don­
ne anziane erano le più 
agguerrite e alcune affer­
mavano: « oggi è il telefo-

-Nel quartiere di S. Frut- nella lotta per la difesa 
tuoso nessuna forza politi- ael posto di" lavoro). . 
ca aveva mai aperto un 
intervento decisivo e i pro- In pochi giorni si è 
letari della zona non era- riusciti a coinvolgere in 
no mai stati coinvolti in questa lotta 800 famiglie 
una grossa lotta rispetto che ci hanno · consegnato 
ai loro bisogni e a . quelli : . _la bolletta, si sono incari­
della zona_ cate -di propagandare l'ini-

ziativa e si sono impegna­
L'auto.riduzione ha offer- te a contribuire, con la di­

to, in modo davvero inat- retta . partecipazione alle 

CONVEGNO 
e innanzi tutto quelli dei compagni 
disoccupati. 

Il primo aspetto che è stato messo 
in luce è il rifiuto del collocamento 
- centro di tutte le manovre cliente­
lari del .i.egime democristiano e del­
la lottizzazione di voti e di potere 
sulla pelle di chi cerca un lavoro -, 
l'obiettivo del suo esautoramento e 
della sostituzione dell'indennità di di­
soccupazione - subordinata a tutte 
le condizioni restrittive che ne ren­
dono · irrisoria la funzione -- con il 
premio di lotta,' da ripartire s~nza di­
scriminazione tra tutti i disoccupati 
che hanno .contribuito a garantire la 
continuità del movimento e dell'orga­
nizzazione. 

Il secondo aspetto è il modo con 
cui vengono individuati i posti di la­
voro: inizialmente a partire dagli i~­
pegni a nuovi investimenti sotteiscrit­
ti dalle diverse aziende; ma poi, Vi2 
via che nei disoccupati si é" fatta 
chiara la differenza tra autonomia 
'operaia e politica sindacale - una 
« scoperta. che è statmdecisiva nel­
lo spingere i disoccupati a ricercare 
un rapporto diretto con /a classe ope­
raia .- . sempre più questo f( inventa­
rio lO · dei posti di lavoro viene condot­
to a ' partire dalle esigenze e dalle 
lotte,'" degli operai occupati pe.r l'au­
mento degli organici, contro!iJa ri­
strutturazioi7e ed i trasferimenti, per 
la rtd.tJzlane della fatica, per la ri­
duzione dell'orario. Per questa stra­
da i disoccupati organizzati sono ar· 
rivati a far proprio, in anticipo anche 
su molti settori della classe operaia 

occupata, l'obiettIvo della riduzione 
generafizzata di orario a parità di si­
lario, come strumento di unificaziqne 
del proletariato intorno alla lotta : per 
l'occupazione_ Ouale forza dirompen­
te possa avere l'organizzazione dei 
d,isoccupati nel far avanzare uCJ obiet­
tivo del genere in tutti i settori della 
classe è stato messo in evidenza 
cfalla proposta di organizzare intorno 
a questo obiettivo, con l'esplicito 
scopO . di . "imporre,. nuove assun­
zioni, i giovani diplomati e non, in 
cerca di prima occupazione. "-

SuI t,ema più speçifico del/e forme 
di orgl!.nizzaziQoe, e stata sottolinea­
ta l'origine autonoma del movimento 
dei ~ disoccupati e il suo rapppr(o 
« cont;attuale. nei confronti de! sin­
dacato, in cui, specie nelle giornate 
dopo l'assassinio del compagno Co- . 
stantino, è stata vista una sorta di 
controparte a cui imporre ' còr( la per­
sua$f6"ne e con la forza il sostegno 
della "lotta, çioè la dichiarazione dello 
sciopero nazionale: . 

Infine è stata messa in ' Iuce l'im; 
portanza di un c60rqinàmJnto citta-o 
dina e nazionale dei comitati dei di­
soccupati. E' stato- spregatò quant(f, 
su un coordinamento :cittadino di 
questo tipo., t:iposi ./çI prospettiva di 
costruire una · orgaRizzazione territo­
riale d;' ;tnassa~/n ùna città dal tessuto 
economicO t;agife e. c!ispestato come· 
quello di fi/;3poli. Ouahto al coordina­
mento I18z';onale, è~ stato proRosto ~ 

' e si e preso /'impegno - di ' convo-' 
care una prima r{I,mione tra tutti i 
comitati e le organizzazioni di disoc­
cupati del meridione entro il mese 
di settembre_ 

A differenza di allora, 
queste iniziativa non scen­
de più dai vertici dell'an­
tifascismo ufficiale, impe­
gnati alla testa delle ri­
spettive. formazioni politi­
che di 'sinistra rappresen­
tate in parlamento a cer­
care di imporre la piena 
attuazione del dettato co­
stituzionale. 

Oggi la richiesta di que­
sto adempimento arriva 
in parlamento per inizia­
tiva di decine e decine 
di migliaia di operai, gio­
vani, lavoratori alla cui vi­
gile coscienza e impegno. 
è consegnato il dato di 
fatto inoppugnabile della 
natura fascista, e perciò 
anticostituzionale e ille­
gale, del partito del boi!! 
Almirante_ Decine e decI­
ne di magliaia di antifa­
scisti dietro i quali - oc­
corre ricordarlo - ci so­
no milioni di proletari an­
tifascisti, la richiesta cre­
sciuta con forza straorcii­
naria in questi anni._. 'in 
tutte le piazze del paese, 
un patrimonio di dètfunce 
vigilanza e impègno accu­
mulato nello 'scontro ano. 
tifascista che ha saputo 
ricacciàre nelle fogne le 
canaglie squadriste sma­
scherandone le trame ever­
sive, le centrali interne e 
inllernazionali, i .collega­
menti operativi e le scan- · 
dalo se connivenze. E' la 
stessa 'maggioranza del 15 
giugno che ha saputo de­
terminare le migliori con-

no, domani aumenta la lu­
ce, il latte e via di seguito, 
poi parlano di aumento del­
la criminalità ,,_ " 

Oggi, all'inizio della fase 
più lunga e dura.,. della 
lotta, nel quartiere c'è st~­
ta un'assemblea, una di 
quelle meglio ' riuscite a 
Genova, che ha raccolto' la 
partecipazione di un nume-

Si vorranno riproporre 
ferraginose obiezioni con' 
tro la richiesta di sciogli~ 
mento del MSI? Si preten-. 
derà forse di trovare u­
dilenza con la sprezzante­
argomentàzione seco.ndo la 
quale il mantenimento del 
MSI-DN nella legalità con­
sentirebbe meglio di con­
trollarne l'attività? Non ba­
stano dunque trent'anni 
di crimini fascisti, di ever­
sione, di pestaggi, aggres­
sioni, stragi compiuti die­
tro la pubblica facciata 
di comodo finora consen­
tita al MSI della presen­
za in parlamento. 

E non ci si rende ec,n­
to cHe la messa al bando 
dell'organizzazione fascista 
consente un più alto livel­

·io. della mobilitazione anti­
fascista di massa e della 
sua opera di vigilanza atta 
a denunciare e neutralizza­
re con prontezza ogni ten, . 
tativo di riorganizzazione 
dello squadrismo fascista? 
Si guardi alla vigilanza per­
manente di massa ' della 
popolazione di Savona, al­
la mobilitazione operaia 
come a Brescia e a Milano, 
e .allora si capirà. 
. Tantomeno può trovare 
giustificazione alcuna la 
pretesa di contrapporr~ ., 
alla scelta di far decide-re 
al parlamento, in ciò che · 

ro non elevato di persone 
(anche a causa di fattori 
tecnici non trascurabili) 
che ha avuto però dei con­
tenuti politici rilevanti; 

Il risultato a cui siamo 
arrivati è infatti la forma­
zione di un comitato per­
manente del quartiere, . 
che si . è già fissato un 
calendario di incontri ed 

tica ». . , 
Anche nel '61 - erano 

allora i democristiani a 
farlo - fu agitato questo • 
spettro. « Cittadini in buo-
na fede - rispondeva Sec­
chia - che votano o se· 
guono questo partito, se 5 
veramente animati da-pro- 5 
positi . democratici, trove· d 
ranno ampia possibilità, 
anche senza il MSI, ili e 
partecipare .attivament~ n 
alla determinazione della 
politica- nazionale' .. " 9 
- La sostanza dL · q!1f:sta n 
risposta è clle nessun di­
ritto Ai dtt~dinanza. può V 
eSsere · consentito, nella re- C 
pubblica italiana, ai -voti ri 
di quanti intendono ·espri- . H , 

mere col suffragio al MSl- è 
DN, un voto fascista. 9 

Che cosa avverrà ora? 
La presidenza della Came- U 
ra, verificate le firme, co- 9 
munièherà all'assemblea a 
dei deputati la proposta di d 
legge e l'assegnerà a una C 
commissione, che, dopo 
averla discussa, la do- a 
vrebbe presentare in aula 
per la votazione . 

Questa proposta di leg: n 
ge non è e non sarà una S 
cambiale in bianco per C 
nessuno. Continueremo a 
sostenerla, contro ogni 
dubbiosa reticenza o scan­
dalosa archiviazione,con 

n 
t( 

Ili mobilitazione e l'imi»' 
gno di massa. Ognuno fac-
cia i suoi conti. . 

un programma di iavoro; 
ma la cosa fondaméntale 
è che questo comitatO è 
formato da almeno 13 pro­
letari" (operai, donne, ... pen­
sionati), che si sono offer; 
ti di -lavorare con noi" e 
che; hanno già detto, non 
;si fermeranno. '. alla- -lotta 
contro . l'aumento delle ta­
riffe telefoniche_ 
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Milano: mille iniziative diverse e gli 
"'operai costretti dentro le fabbriche 
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.cisione di indire una gior­
nata di lotta sui problemi 
dell'occupazione il sindaca­
to era stato pressoché co­
stretto, sia da un attacco 
padronale (ulteriormente 
intensificato in queste ul­
time settimane a partire 
dalla richiesta di cassa in­
tegrazione per Pirelli e 
Alfa Romeo fino alle de­
cine di piccole fabbriche 
minacciate di chiusura e 
di licenziamenti), sia dal- . 
l'iniziativa autonoma so­
prattutto delle piccole fàb­
briche che stanno portan­
do avanti un processo di 
organizzazione e di coor­
dinamento che lasciava il 
sindacato, che di queste 
.fabbriche si è sempre di­
·sinteressato, completamen-­
te spiazzato. 

. Con lo. sciopero di og­
gi il sindacato voleva chiu­
dere la mobilitazione affi­
dando la situazione delle 
fabbriche minacciate di 
smantellarn:e"nto ~i buon' 
cuore e alla buona fede 
del prefet~o che doveva 
garantire' il non ÌIlteryen­
to q~Ua polizia nél' .JI1ese 

_~ a~9~t(j . <-H~ ançhè' . f1~to 
ai tutto 'p~rche fa $l0rna­
l a di . oggi _ ~0J;l. ~asSumèsse 
l'e carattenstiche eli ima 
mobilitazione~it1:'l~ do;­
ve si trov~sser.o .. insieme .le 
fabbx;iche, l QCCUpate" o GB.~ 
hanno " anal..ogIii ~ p.l·obleIÌlJ 
rispé.tto pe]: esempio · ah·a"· 
sferimenti - di .~ch.\nari, 
Dr fronte alle due 'alterna­
tive, di f;:.n:~ , asse~1}lee Ael. 
le fabQri~ ;in o~ _~ona 
ohe potessero diventare un 
momento di 'Orga'1izzazione 
dei presidi d1agosto, o di 
fare un grosso corteo cen­
trale il sindacato ha scelto 
la terza via, quella di fare 
solo delegazioni che andas-

sero in tre posti diversi, di 
farfare all'Mfa · Romeo una 
manifestazione per conto 
suo, e assemblee interne 
che in alcune situazì'6iù 
poi sono state apertamen­
te boicottate_ 

L'esigenza di andare in 
piazza era invece molto 
sentita dagli operai. Ieri 
pomeriggio davanti ai can, 
celli della Faema, nei ca. 
pannelli che guardavano e 
commentavano i cartelli 
dei compagni di Lotta Con­
tinua che invitavano ad 
andare tutti in corteo alla 
pl'efettura gli opera.L.çlice: 
vano tutti che era giusto, 
che non serviv;i a niente 
restare a fare assemblee 
dentro le fabbriche -tacen­
do . uscire · solo - qualcuno 
dell'esecutivo. Stamattina 
però hanno letto tutti il 
cartello ·che convocav;a .la 
assemblea (lo sciopero pro­
vinciale poi era stato in­
detto di un'ora e già .que­
sto rendeva difficile la P'Q~: 
sibilità di cortei, solo neVa 
zona Sempione, all'Alfi e 
alla P,irelli era stato pr~ 
lungatQ). In prefettura . ci 
sono an4ate le delegazioni 
di Porta Romana e di 
Lambnlte (la · $celta ~1 
giorllo aveva di fatto 
escluso dalla mobi1i<t~io­
ne gli . operai <!ella .. Inno, 
centi che sono in cassa in­
,t.egr~òne~, gli opèrai ·del­
la Pjpi, della Faema, della 
çGE, A~)l_a qlivetti cqri gli 

,strisCioni e .' decine di al­
tre delegazioni: un gruppo 
~ salita a farsi ricevere 
·dal prefe,fto, i sindacalisti 
presenti: però . hanno di­
chiarato chiusa la mobi­
litazione priIp.a ancora che 
la delegazione riscendes­
se e riferisse dell'incontro 
facendo tornare tutti in 
fabbrica. 

Tutto ciò ri6n toglie che 
lo sciopero di oggi sia st~­
to utilizzato dagli operaI, 
sia per affermare che la 
lotta non è chiusa, ~a 
continua specialmente ID 
agosto sui problep"li della 
occupazione, sia concreta­
mente per organizzare:; 
Questa mob~li~azi~me~ "'~~ 
unici volantml dlstnbUl.tl 
stamattina erano propno 
quelli d~i consigli. delle 
piccolé··..)fabbriche . lO lot­
ta, fra questi·,:uno.:·fi.rmato 
i con~igli di fabbnca Elet­
tronvideò Santangeloi.CTV, 
Pini alcuni lavoraton del­
l'ImperiaI che invi~ a ~a 
manifestazione cittadina 
vene~dì sera all'interno 
dell~ "CTV occup.at~,. _ 

La delegazìòn~ 1')IU" groS­
'sa è stata quella-~~ e :an· 
data alla regione,::ai.. CUl la 
maggior parte operaI della 
Pirelli, àlmenQ -quattr<?Celli 
to. Gli operai della P.1re. 
hanno ricevuto proI?no ~ 
. questi giorni. la·. IJl!D-accla 
di una. settimana di çassa 
integrazione subito ~opo le 
ferie' · per tremilfl~ 41 loro. 
L'esecutivo già _ [aveva an­
nunciato nelJ,[~semble!! 
aperta e . ancora : l'J:la ili 
'hadito ·on.d COJlsJgho ., 
fabbrica'~ di ieri che . DOn 
è possi~~e ~J;liu.na fo~' 
di mobllitazlOne.' e b.~ \ 

. sato come uni'ca scaàenza 
Una conferenza di ' pJ;-odu. 
zione a settembn:. . . 
si come è nelle , ipt~nziOIll 
di Rirelli. ·· l 

Anche all'Alfa , cOII,le de 
resto ovunque, lo sc!Oper~ 
è riuscito pienamente, ~l! 
operai sOl?-o anche andat~ 
in ma;ssa ID cort~ al cen , 
tro ~ direzionale ~ .,.WeUi' 
~he è distante circa un c -
lometro dallo stabilimento 
dove si è svolta un'assero­
blea che è stata di fatto 
un comizio sindacale. 
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